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KOMAI 3' «liòato'. 
hJoiio in gi-saa dlniaiidfcrvi' qUalclia 

giaoUe KS'.'.Peuoux intende'di-.intro-
durre a, riguardo dei Sindaci dei Co-
.munlljnl'eripyi ai J0,0t)0i abitanti,,e non 
oapflljioghi diipi'ovlnolaq di ait'oondawo. 
, Una leg^^- recente, ooino. è notò, 
ren^Sya eleggibili, ì Sindaci di tu,tti i 
Cbmuivì del Regno, ma. come in tutta 
le liiBovazloni, non si potè oifoondare 
• '̂Mdiwwtdi itmte,^mw»imtmMloha 
nellapiwtle» pare siaiio wttuttìwmau-

F>*fi'f(llialtHihoOttV*riienti dètilovatì, 
qusUo" «11»- sii 6 più spesso vei'lflciato, 
si è' 'preoisaM««te l'él'aSiiohB"di Sindtói 
para(Asliio volte 'p»oes«atl> poi' reati 
gravissimi' o oowdannàtl per reati 'od-
aiiaiii,; tuttooM-tìoniititerditìeiitt diritti 
'«liSttoTaliv • 
» lo" tal caso; poiélié il potere oseou-
•tiiVoHuOtt'avewi alouiv taodo-di •cóotry-
stare • o atn^uUttre la • nomina, trattan-
dteiv ripettji di'oofldanrio non' produ-
•Beatì, portiité' O'̂ sspaflsiotK* di dlHtli 
politici, si è potuto 0 dovuto vedei*» 
«lesitìa^cApo dii ptìWjlIohe azie«aa in­
dividui olwirfe&'sar*bboro nSppore ac­
cettati itìoBW ImBieiysti' d'ihflmft' oltìsse, 
acuii si riblii«dè" sempre una fedina 
penale'M6i*a.- • ' , 

D'altra parte; nei- piccioli Coraósii, 
essendo il Sindaco sempre'un uffltsìale 
di pubblica sicurezza,, j naturale rolia 
lo' Stato, nerpubblwtf'mtéreàe,' si ga­
rantisca nel senso ohe il prescelto sia 
dinitìstrato degno della fiducia della 
cittadinanza e' del'. Governo stesso. 

Quindi s^tóa per nulla abolire 'l'e|et-
tlvìtii dèi" sindaco- ,in tutti i' .Comuni, si 
Sarebbe pou'sàte ad allargare, in maniera 
taS9a:tìva, e tate' tìa ' evitare soprusi è 
fStys interpretazioni, i casi! d'iuoompa-
tibillta 0, di iiiéleègibilita alla càrica 
sindacala ~ oasi tìi'a'i'i'iotti.a, derisp-
rl(i"propórzióài — e ià\l nel 'càso 'd'̂ tfà 
(iattiva scelte dai- ^ftìtto 'àllo,''étato 
di ovviare all' inoìlavenlBnté. , 

'In cbi'clusiorie: ,non pi" tratta, ,per 
jitìUa 4i" sóptóÉer'e' o limitare ìì;diritto 
'iti èlèzibà'e nella r'abpresentànz!^ oómu-
nU'é, Jiiii sdllànfo dì rènderlo ménp,'aiv 
biltelo é'più mbralifae'iile e làgàlmentè 
garantito, in mo'do fihe tutta .la òitta-
dliianza,'pòssa avere a capo déllk pro-
pri'à >Éministrazi'one ohi risponda a 
tutti i'rècjuislti necessari per l'onoro-
fieo e delioatd uMè'io. 

sul quale la Francia faceva grande as- ' 
Segnamento, o fu impotente ad inter­
cettare la via agli inglesi, o — com'è i 
più probabile — si face gioco d«' snoi I 
amici ed alleati. : 
• •'i»«'8tBMii(>ft';«%nea98, otjijfé̂ iwlpai j 
batata, attuAèìJnltì 'Tibiì̂  'sì ̂  |wèpBuph • 
jd'alti'o ohe di salvare, quaiittì .'pift.no 
puoi ks ^paves del suo naufragio; a-[ 
,ft'iqano, tE-sioootìie pensa ohe, l'oocu 

m 
diurne privato 200,811(5 alunni pari a 
O.OB por cento alìitanti. mentre nel 
188a-S3 erano 163,102 pari a U.&7 por 
conto abitanti. 

Nella scuole serali n.el 1894-95 erano 
10ii,gatialunni e incuoile festive 61,394. 

Nello sonalo normali maschili, nel 
1895-90, si'a'̂ à.vano, i83tì alulinl e ih 
quelle femminili,a-^OT alunne. 

La popolazióne' sS t̂ì̂ stioa naU'inss-
gnamenlo saeon(larld.:»J'a questa', nel 
m^HM: noi ginnasi',M678 alunni',,nei 

negli istituti teónioiÌ0;$'i'4, negli istituti 
nautici 970. ' ', ' .* 

Nelle urtiversit'ìi' fjÉiravanq isoritti ; 
'̂ 1,955 fra stu'don'ti é*uditori, inentre 
nel (8tl erano ì'l,9'§7*'e nel 1876-77 
'sòftanto 8,748: ;; ' ";,''; 

•Vi erano inoltre iWgU istituti uni-
yeraitari 1808 sturtefiCo uditori,'nolle 
scuole, superiori Sp^MlS 813 studenti, 
nelle scuole'speiiialì'ftyratiohe di agri­
coltura 1 lb7, nelle sofffle minerarie 8a, 
0 nelle scuole induwiftli e.: oomMer-
oiali 30,898.alunni. .'';m 

Fioalmenta, nagii iswuti di istruziono 
artistica nel 1890-.97 omno 3,3S9 alunni, 
913 so ne oontavantVi negli istituti e 
conservatorli musicali governativi, 1,216 
D.egli istituti militari,'ISft.nBjl'acoade-
mia-natsile di Livo'rtó 8 l"4|;haUa 30,̂ ola 
degli" allievi maòohlnistt Hi 'Venezia.' ' 

I convitti maschili gòrornativi e{i al­
tri avevano'Metae'teBiKffb'ònvitlòH e 
quelli femminili 49,3'^ convittricì. 

li'i'Mituzl'óne di''un' segretariato pér-
manento per' gli' affari d'Afri'Cà presso 
il minista»o degli esteri iqglese; la 
chiamata a quel posto deljsig. Gosse-
lin,!.il,qi)?tl6.è indicato.come,profondo 
conoscitore d'ogni ,giù intricata ' que-
'Stinne'afriéanaV'é'bha itt'qiialitjt di con­
siglière d'amba'sbWta'a Parigi, oòndilsse 
felicemente, a,termina l^,deli(!^ta que­
stione "del-Niger, .dando prova di un 
tatto squisito, sjnOj iî fiicivti, , wali 
prodromi ,(̂ i.'un; 'nii'ovij e più','3e'ólsq at-
.tgggiamento • d«lla, politica inglese ri­
guardo'all'Affrica., 

Questa politica, pi'ephi'ath con gtende 
arte-e proseguita-con inctolfebile'per-
sé-vérkhza, sts yW>Scevera .il"suo 'cpm 
piato sviluppo ed il suo déii'niti'?o. co­
ronamento con la prosa di Kaiitttm e 
là' dispersione della potenza>mahadÌ3ta. 
n.''ge'nie*ale -KitiShener ha tutto prepa-
j'atb a Scetìdy pel-'dare l'ultimo colpo' 
al -'(«HW 'J^ivtr-hfr; '>méh*e'' lei-tS-tìppe 
indiane giàraeoolte nell'Uganda, attorno 
ai g(;andi laghi iiiliaoi, s'avanzano 
verso-,il'aord e vanno-ad-imposseasarsi 
de! Wadelayi.' -, i ' ' 

•Présa- -KartUtó-,' oieoapata la vas^a.-dli 
stósa' di teri>,e 'd^l' -S,̂ jih'a'r''̂ U''est,. al 
A^s'delay all'ò.vest, i'i'pi'ano'di,oòngiw-
gere Alessandria 1 d'Egitto al. Capo-.di 
Buon'ai-Speranaa-mediante una catena 
itìi'ntse'rfott'a di poasèdim'enti inglesi, 
à's/rà il' piii" completo successo. La 

•Francia, che aveva sperato spezzare 
fnesta'specie, dì spina daMA%id»ItgtMda 
litìp'ero angio-afrióano con ' una suoces-
îòh'e di oblòiiie ohe, partendo, da San 

Luigi dei Senegal, su i;Atlanlioo,,,toc­
cassero Tagiura-n«l golfo-di. Aden,!ha .vi­
sto la sua speranza restar delusa; MoneWic, 

pazìone' dòtìnitivft doll'Egittó-'B M'»f ""ll&i 17,689,nellesoa'o'lè"tao|iiohea7,193, 
dah dava considei'arsl qualf-urt fatfo — " •"""'-"' ' " ' - " ' ""'"'''' — " '""*'"*' 
MMtWo 'ed irramerttabìlo,'_"'fa;j'd^,ne­
cessità virtù, e dello scacco sujiìto.sl 
oonsola.a" metlvt.e per oonsolarsemi de­
finitivamente.- domanda- 'all'Inghilterra 
cos'è'di'speéta a darò in corresliatti'vii. 

Ija presa^dì Kartiim .sai* il segnalo 
idi usa ripresa di trattativa tra la 
.Branda a l'Inghilterra, nelle qualiilj 
•sig. Go'̂ solin èi destinato ad ossero 
pars magna. 

. . Sa, alla Francia, ohe insista p^r es­
sere inde'p'nizzata- dalla pendita d'ogni 
isî a aspirazione,su l'Bgitto, e ohe pre-
•tendarji ohe-l'Inghilterra- paghi — se­
condo un'espressióne, 'dèi Jòwhtat des 
Déhats ~ il prezzò 'di .tanto prezioso 
acquisto,, si può esser certi ohe l'In­
ghilterra risponderà, nicchiando', e ohe, 
finalmente, per desiderio di pace, ossa 
'dttiià... rob'a d'alti*!.' L'Inghilterra ha 
sempre pagato a, q'ijo t̂o, moùo. . 
. Ed- è a questo .punto che • possono 
sorgere gravi danni :por noi. 

'Proppo lungo e perfettamente ozioso 
sarebbe l'indaìjare il modo col quale 
la -Francia acconsentii* a ritenersi 
compensata. Le sne aspirazioni in A-
frièa, in Siria, nell'Arcipelago turco-
grèoò, non sono un mistero per aldunó. 
Ma, sia che p.ianii là tonde sul' Libanq, 
0 ohe'occupi Rodi, c.ohe s'imposaasai 
.41, Tripoli, .0 .soltanto- di - El. Ghàt -e,:di 
Ghàdames,-togliendo'-a Tripoli ognipo'-
tenzialita ootòm'ercliila'a faóando 'sviare 
su Tunisi le carovaî e.' del -Sudan.cen­
trale, no deriverebbe-sempre-un,grave 
turbamento nel Mediterraneo, per la 
-maggior parte dannoso agli italiani. 
• Sfortunata'ménte, siffatti ipteresai ii|OJ) 
^dfao.óheinadaguat^msnte valutati dagli, 
italiani, i quijlj, intorno,,a siffatta qua-• 
stioni, non- hanno ohe dello idee assai. 
vaghe ed incoerenti. 

Molto probabilmente alla Consulta si 
t e r* dietro t̂ lle mosso (Ielle varie po-
.tenz? con .ia:,dovuta, attenzione ;-ma è 
evidente che il Governo, italiano diffi­
cilmente potrà abbracciare una linea 
polìtica qualunque, che polTobbe' ma­
gari includerà, eventualmente,-, una 
grossa rasponaabilità, senza conoscere 
quali siano le aspirazioni del paese, e 
Se l'opinione' pubblìoa', in ógni caso, io 
a'ssecbnderol̂ be. Purtroppo,' in.torno a 
siffatti argomenti,,in Italia, «n'opinion^j 
pubblica non c'è. 

L'yititigMiiifwnft' in'.-HaHa 
, Neil'A'nnMsriO' statistico italiano, di 

reoatìto-pubblioato, troviamo le seguenti 
cifre'rispetto allo svolgimento dell'istru­
zione- in Italia: 

'Secondo il censimento del 1871 gli 
analfabeti in Italia erano 72.96>per cento 
e considerando soltanto gli abitanti da 
88iiftixni.ini,?.u. ejpauo il,68.77.,j(6f .ponto; 
heriéS'V scendevano àrtjl.Qj^^ét sièflza 
distinzione, d'età al' 67.2() per cento. ' 
' Eàamin'Knî o gli analfabeti per, cento 

sposi e per cento cosoritti si trova che 
nel-185)8 : alebbepo. MM', aa^lifabetr .so­
pra cento . sposi' e 52.'ó7 ' sopra cento 
apose ; quanto ai oosorrtti, per ' quelli 
della-.'leva-di terra-si- trovarono, pel 
•l'895i' 38.84'-analfab6ti sopra, cento co­
scritti" e per'(Juellì d'ella leva-di marOi 
nel- -l'Saei 49.56 - per - centii. 

Gomesì- vedej-siamo anoora,pur con-
derando ' nomìai a donne di una certa 
età, con ' .un numero assai ' forte di 
analfabeti. 

-Nelle scuole elementari diurne pub-
bliche'nal 1895-98 si trovavano 2,879,349 
alunni, pari al 7.65 per cento di abi-
tantìi-nel ]S71-72'erano 1,54&,790 pari 
al 4.77 per cento. -

Vi erano .poi nelle scuole 'elementari 

La ferrovia TunisUGoletta 

Sorìvoiio da Tunisi'. 
«Mercoledì giungeva fra noi l'on. Fra­

cassi,, incaricato' della«oonsegna-della \ 
ferrovia Tunisi-Goletta, conségna che 
agli fa, per conto del Governo italiano, 
-alla- Compagnia francese -Bona-Quelma. 

Scompare cosi l'ultima affermazione 
ufficiale deirinfluen'ia-italiana àTunisi; 
proprio a Tunisi ìi&ve l'Italia intro-
d«,9Ŝ ,;p6r» prima HD;.M', ,(}i oiy|Wu prò . 
pri'ó a Tunisi, (torà," nno a l'eri, JCUa-
gua italiana era quaai^la lingua tim-
oiale! -; • . • . . , . 

I francesi daranno'dieci milioni p.er 
la linea .Tunisi-Goletta; & 'mala pana 
il costo della ferrovia e del .materiale, 
mentre "il terretio solo, oggi'h» un''va; 
lore di qualche altro milione. 

Alla ferrovia ohe ora diventa fran­
cese erano impiegati piìf di 200 italiani, 
i qiẑ l̂i, secondo ogpi probabilità do­
vranno scegliere : o farai francarsi,' o ' 
perdere ii pane », , 

MENELIK MAESTRO D'ASTUZIA 

II Corriere ài Napoli ha da, Parigi, 
ohe il aig. Eichard, intimissimo dell'e­
sploratore Bonvalot e del- dott-. Levas-
seur^ medico deila missione Leontleff, 
ritiene die la spedizione siaeompla-
tamente fallita. 

Anche senza la disgrazia capitata a 
Leontielf,'lo sarebbe stato egualmente 
' Menelìk fa molte promesse,' ma poi 
diffida di tutti né vuole ohe gli atra-
niari sì fermino in Abisslnia, 

La ferrovia' ad-' i telegrafi sono tutti 
sogni svaniti,'Menelìk è un furbo ma­
tricolato che approfittò-dei'francssi al 
momento- dì combatterci od. ora non 
vuole saperne neppure dei'francesi. 

roligiono, né i costumi, formano l'in­
curabile debolezza dell'Impero. 

Le nazionalità in Austria si possono 
dividore in cinque gruppi: tedeschi, 
slavi del Nord, alavi- del Mazzodi, ita­
liani a rumeni. Per cultura, par da­
naro, per influenza-C e in spade nel' 
l'alta a nella bas.sa Austria, nOlla Sti-
ria e nel Tiralo. • -

Invoca, nella Boemi» s- nella Mora­
via, gli ozaoh. sono predOm'iiiinti ; l'odio 
pei todosohi', h'à.ràggfup'to lormìdabili 
proporzioni, 'e, i,,laj|óri ..nari avranno 
dÌHientioati i recènti'e sanguinosi fatti 
di tìralz. Anzi, poiche'Ci'siatoo, è bone 
spiegarne le ' i"agìoilì' oolitichB'. 

1 todosohi rto'llà Boemia occupano 
quella parto del paese ohe.è,,io .con-
'tatto colla Sassonia, a aoUa, Baviera; 
gli'ozeohì invece sono verso-il',centro: 
Ora è avidento che là ftontiera' fra 
l'Austria a la' Germania ^., par questa 
oirooitenza ,dî fait,o,,, purajnanteJttMa, 
9|;iià»b(6 'cìie ' ' :g i , ;< jz | |%fin«p 
'cbA'-.fcttff'énar^ llshìtliéififtist* 
tiva e giudiziaria del paese, appunto 
perohà f>:ogUoHo imf^m„ìi,'m^&^o 
del tedesoiit, d'eirAustria con, .quelli 
della Germania. 

Nailà', Moravia i tedasohi occupano 
le grandi città ed i centri industriali-, 
mentre gli czechi si dedicano alla oaob-
pagna. 

Nella Slesia rolemaatorstewlii•ràp-
prasantato diigll czechi e, dai -pplaoohì; 
ma' i tedeschi rappresentano la parte 
industriala-;ed-intelligante della popo­
lazione. - - • 

Nell'Austria propriamente detta, l'e-
iemanto alavo è in'grandissima mino­
ranza. Solamente a 'Vibnna se ne trova 
un certo numero; ma non hanno né 
posizione, riè iufluonz». 

I todosohi sono, ìnVac'a, battuti j/ellfi 
Stirìa, néila Carinzia, nella Oàrnlola. 
Ivi l'elamantd slavo è in assoluto pre­
dominio finanziario e politico, o' -dob­
biamo con dispiacere riconóscere 'ohe 
gli slavi lottano,- spesso con vanta'g'gio, 
contro l'elemento • italiano dì' Trieste a 
delia-Dalmazia. - • -

'II' TirolO è, si-può dire senza' con-
ti^sto, infeudato ai tedeschi; manonalla 
parte-meridionale, dove l'elemento ita­
liano non ha competitori. " ' ' ' 

La Galizia è tutta klavà; ì polàopM 
dominano nell'ovest ed i runieni nel­
l'est. Nella' Hukovina' là ' nazionalità 
dominante per influenza è quella tede­
sca; ma ì rumeni fot'mano la riiaggio,-
ranza- a .quasi tutto il territorio' è 
proprietà'della loi-o'Chiesa'. ' ,' 

Edco, così a grandi lineò," esposta 
la composizibno politica dell'Austria. 
E poiché tutte ' questa divisioni ohe 
abbiamo accennata hanno, naturalmente', 
la loro rappresentanza nel Parlamento, 
no consegne una grande difficoltà pel 
Governo dì barcamenarsi in mezzo ' a 
tanta rivalità di ambizioni e d'intoressl. 

Se-dovesse verificarsi la separazione 
doganale dGU'Ongheria,'essa potrebbe 
essere il primo passo sulla via dalla 
dissoluzione. 

L'AFFARE DREYFIIS 
e r Esposiziono mondiale del 1900 

Le nazionalità auslpiaoha 
Dopo la tacoonda doll'erdlnanza sulla 

lingue ohe ha reso necessaria' in Au­
stria la soppressione del regime par­
lamentare, è sorta ora una nuova nube 
sull'orizzonte politico di queU'Itaparo 
che un tempo ì poeti chiamarono t'elice. 

Sembra ormai ' inevitabile, secondo 
le ultime notizie, la separazione doga'-
naie' dell'Austria dall'Ungheria: 'a là 
National ZeHung dì Berlino ,faceva 
rilavare l'importanza di un avvéniménto 
ohe dovrebbe ripercuotersi nella còrii-
po.àizione dèlia Triplice Alleanza e per­
do'ci interessa dirottamente.'" 

Non ' tutti, forse sanno che la cri^l 
presente è' provocata dal.sépolarè an-
.tagouismo della razza slava a della 
pa«a"' -tedaaoftì L'-Austria -'è- -come 'un 
agglomai^monto.di pawii,- ^, 

SBn,i'iin'èontàr&'4l'OngharÌ!n,;'R6gtìì) che 
ha sompre tenuto una quasi autonomia, 
l'Austria comprende la, Stirfa, la Ca-
rinzia, il Tii'olo, la' BoemiSi la Mora\'ia, 
la Slesia,' la Galizia a la Dalmazia, per 
non tonar conto di alti'O minori reg-io;ji. 

E-tutti questi paesi ohe non hanno 
Dalla'di comune, né la lingua,.né là 

Il giornale tedesco Der Sisenhiindler 
— organo del grossi industriali dì me­
talli '— ammonisce tutti gli industriali 
della Germania 4i astenersi dal concor­
rere all'Esposizione mondiale del 19U0. 

Anzi più ohe un ammonimento è 
addirittura una diffida basata sulla con­
siderazione olietutto quanto avviene a 
Parigi-noli'ora attuala sullo scandalo 
dreyfusiano, è certo il più incontesta­
bile sintomo della mancanza di serietà, 
dell'impotenza- dal Governo e della 
nessuna dignità-della popolazione, 
- Il giornale prosegue nell'esame della 
condizioni parigine per dadurno oh» 
gli industriali tedeschi tutti in generale, 
ad in particolare quelli dalla metal­
lurgica', sa concorreranno all'Esposi­
zione di Parigi sì troveranno poi a 
•risultati scoraggianti non soltanto fi-
n'hnziari, ma ben anche morali. 

ll,PWSWC0i'PnOICVilJ!J«ÌAfflBi 
'de l padre di 3Eoia 

l'offeso (il padre' dì Zola) "era 'statò 
pubblico fnn:!ionario u quindi irpiffli-
oeaso dovrebbe essere demandato alla 
Corte •(̂ 'Assisa.' > : ^*\ 

•9S5^4ìl''ì«4RÌ'òa dèM'tlttO'̂ tió Calóri, 
patrodiiatoro di Zola, ii qhalb InsistottO 
perchè il.TrifaiiflalB. 8i dichiarasse oom-
petanto,,e dopo la rispt^sta daj rappre­
sentante dal sPdtit Jfmi'iial, il .Trlhunale 
corcB?ionala decise,4». dichiararsi ooin-
petento, . . , , :,'. 
- Aporto il di,battimento 'pròndò. la pa? 
rola l'avvocato Labori quale, rapprà-' 
s-'iitanle dì .Zola ,B ohie.da, al 'aoousato 
Judat 80 esìstano realm(>nta l dooumòatì 
pubblicati dal Pilil Journal oontfo,.,!! 
padre;di Zola,a dove, al.trpvìno.., ••• 

Judat T- Nop posso .dire ,dov«s;ai 
trovino,, per.ohè mp lo-vjBta;il sagreto 
d'ut'fldo; posso parò affermare ohe quel 
documenti esistono"reSliftlnte. Nt̂ .ho 
veduto le'copìe. - •' -',' .. 

Lahoi'i, in segaito aqiiasla rìspokà-,' 
pralegge un àrtido'o M\'Aiir'ori'i"Ù 
cui sì dice che ì pretesi doburneriti 
Oontro-'il padre di Zola si 'trovano' al 
Ministero della guerra 0'riohlamii'Fàt-
tenzione-dell'accusato su quastà'-'d'fcor 
stanza.' •,''':• i ••'•• •' ' , * " ";'" ' 

Judet:'—'Ebbene? " •. *• .-' 
-Labori: '— "Vói''confessata'•''qtìihdi, 

d'aver veduto"i dooahjenti-'al'iiiiiiisfe'ro, 
della gue.rî a? , ,,.. - ..•,,•,.<....••, ' ' 

Jud.et: -i- 'lo aon' hO( doglio _.questo. -
Labori fa quindi la soguant.ò diphia-' 

razione che desta profoiida impressiona: 
Lo deposizioni, d,el 8Ìgoo,r ludot ore.ànQ 
una situazione oltremodo grave. „'Coii 
riflesso a questa cìroóstanza,è(C^, tutto 
le altro ohe vi sono oonuossa, prefonto 
subito a mtìni del procuratore dèlia 
réphbblìca l'accusa per falsifióazióhè'di 
documenti oontto l'ignoto autore, delIS 
stesso e per abuso' dì queste fab'fl"^" 
zioni, contro Judet. Labori' ' ag^uhgo, 
d'aver dòihahdato al ministèro del||i. 
guerra gli atti reiativi, ma ne ebbe iln -
rifiuto.^ • •• " ~ "'.; 

Per qttàst'inoldonte, ,U:rdIfensàt|e- di 
Judet dom îud.a .oh^ il,.processo venga 
aggiornato. Là Corte respiilga questa 
proposta.. I ditanaori degli- .accusati 
tentano di dimostrare J-innooonza -dei 
loro patrocinati, ohe -glorifioano .là--pa­
tria a-difi'erenzfl.diiZola'ohe la;denig«a. 
L'uditorio applaude, ma .vione/.sèvera» 
mente, radai^nito dal ppesidopté., ,, ; 

La Corta ai. ritira perdellheraBe, 
Dopo un'ora si proclama- la sentenza 
che ricanosoa oolpevoli'tutti-gli, accu­
sati. Judet viene -condannato a,-.2000 
franchi di multa, il proprietario ed .4! 
redattore responsabile del iBilit Juorr 
nal, cadauno a 500 franchi dl.multa" ed 
infine tutti-e tra soUdarìamenta.'al-pa­
gamento di 5000 franchi d'indennizzo ». 

i gesuiti contro gli amorioani 

Scrive VAvanti: , ... , 
, « II. -d'Mdio.. .fi», i. gesuiti e; tìmeri-

oanismo ohe si 'astenda otàthat, 'dopo 
gli ultimi avvenimenti, prende .serie 
proporzioni, f^hto da' iippeiìaié.ri'rè i 
reverendi della sqpietà iòjoleS9a.,' , 

. Notizie ul"tiitie,.dira,tté alla segreteria 
dì Stato, affermano come negli, Stati 
Uniti ai 'combatta ahsrgioamento il g(j-
suitismo, che anche in quel paese tenta-
impossessarsi dal potere" 'rèligl.ò-j8' e 
politico. • . , . , ' . . ' " ' . 

Già in j-ìoma sono ooihpin'sl'jlegU, 
opuscoli contro gli ajperioani, )ispirat-i 
da un nòto 'gesuit^ òhe obt>e uh'.lampo 
della vivaci, pòl.em.ioÌie qoll'arfjìveijgovp 
dì San Paolo nel Mìhnespta, ', . '' 

Si teme in Vaiicano l'espulsione,delj'à 
compagnia di Gesù dagli Stati, Uìùti ».'• 

Si ha da Parigi, 3 luglio: 
« Oggi il Tribuualo. corrazionalo si 

eooupò della querela par lesione d 0-
nora, presentata da Zola aoawa il cj-
dattore del Petit Journal, Judat, 0 
contro il giornale slesso, par, aver 
tentato dì diffamare il padne di Zola, 
Anzitutto la Corte ssaminò la questione „ 
di competenza. Il P. M sostenne l'in- 1 dì esaminare ed approvare 
competenza del Correzionala parche ) tunnel 

La VBrtenJi itii-io-aoiamliiaia 

Fase acuta." 
Roma 3 — L». quis'i.j.uti','lella't!o-

lombia entra nella sua (a-<n acuta, ùt-
mèntano le difflooità ppc una aal^Màse 
pacifica, apparendo evidunta l'iiita'nziope 
dalla Cobimbia di giocare d|«f tiizia " a 
(li eludere l'intiiuaziona di^il'ampiiraglìo 
C^a/ymai. ', ' . , , , 

bi fifòhto a tale at,teggi,amòpto, il.,Gor 
verno ha,inviato nuovo, energiche,istru­
zioni a Ci)pdianì. . - ,, , -

La «ertega psr il ti-afo"!! k\ ^''.mpi'iiiB-' 
Roma '4,-^ l.ft vertenza. ìtalo-sviz^ 

zara pei' il ira/oco del -Stìrapioiia " fu 
riso-uta nel sensi)-favorevole'all'Italia, 

La-vertenza oi'a stata provocata dal 
fatto ohe la Svizz-n'a sembrava volersi 

j rifiutare alla'giusta richiesta dell'Italia 
piani del 



; * L ,P:,RM,:tJ;Iai:i 

L'orribile delitto di un mostro umano 

[.Mesiltta 4 r-'Sella frazióne di'l'orne 
CitndeJJS,«;C6raune di Stant'AgàatàMi-: 
litBUo, il progiudicato Basilio „Pi«ziiio, 
viteiijtiàtfì'èniitì, :dtìpò:;afera,ftfl6à"av, 
tiMoewedtek nrta,i ftnoiulllnasidi i noi(Ot 
tÌ(iil,j,à(QlftlSppin4 iliOftloiaJstif-ttoóidOTa. 
Jtìsièinè'còli' viti ragaziio àettehna, Cà-
•lo^^r6,,\{ariello,; sptterràDdò poi i, duo 
Vpioìfolijcadaveri, :L'Oroifiida' .é • latitatitOi 

ÌÌ|Ì|àgn8;||lati Uniti 
;/*»u;'R-»iipià;'Ohei'.dloB.;8aga8la.> • 
ìfi;ii'|jieS-'®>-É^a''i-'\uii;'-tàléKAmina''aà' 
rIwisiffltòii alla sjfVjjji«* Atee 'tikè ' là 
;Sj»Sgn)< i liii ^aScetlatò': viptuàhnotitè ;ìe 
;poiidi/,lBni di pace degli Stati Uniti tónzi 
^oiftìeHorè:it\odiflcaiiiom':'mi*tsHalS !̂ "ì'P̂  
'/f':fàt;to)leroii!!ft diiiètì frà'Càmhoto'tì' 
;l(ttàsiiitil(,y, dijtìoétrò olio il felice'esito 
t̂féft*)4|6!!ifttt'è' più pji'ossimo di'tliiiiitó: 

•;:iìr«ÌiftWslv"- 'f'•"' '••••;• •'.•''v'-'"• '• ';.J',';':'-":''̂ ''• 
^fjSBoqiìàft/l'feàJdilo autiSrità'ai;'^ 

: Ih5rtpc(n:^speràiiò- :la'yòés8azionB '̂'d 
';(iStlÌit|vVavaiiti la:fini}: della àettitrianìiv 

-S^f:^'}'^^:^:#»yé:.diW 
. , ' tPmhlngion: ^ — Ìl:pnesid6flto Mao-
k)»lèyJf:B::f:Càtnbbn;,cpnfe(̂ irono .^liulga-
HSan1 ;̂|tìélj ptìhiei'iggiQvdi' Ì6ri:i::deciì39ro' 
dl,:iittÌjff.;pubblìcaro; /n:. '.-:;i': -i; •̂ -; 
i;Il,;Ìil0nKÌo èvc.on?ideratorcpmé,, un: 

•:c»tti^.atìgurio;::::.::,v''^; ^v.:i:•: 
:i,;J^|Ìóuràsi Alle ' 31, Gpyernpjspagiiuplo 
'nW:'int!ò aipuna risposta definiti va, ma 
ohlesé'spiegazlonl ; piùi'détteglìalej:,-
::r| (^Prn^il iihaistonQafftnohèìgliiStati 
tJltittìlfiiis^pVino^le^.pilippina.;: ,• •':::Ì̂ ;;;' , 

ilgilazione insurrezioiiilè; ! : : • 

' Mjn':0ébdsHcino ; 4'i'i^^ Al sognala una 
graàdé!:'agitw.iótte a Navrf̂ ^̂ ^ 
tt'^mè'hft: :fuo;mtóitl fanno prbpjigàndA 
iìei!e.:petìvincis : basotó à- faVofe :(!#• 

..l'ìntìirrfeMóAé;::;' :>'"••.' '-'..''^'Ì:,'' '"^.•:V:~."]-
,, ':-ljii(lgri>a -.4 '-i;"' Sir affermila : ohe' DQP 
Carlos,'fedele: alla,oonilotla '̂d^ 
cikti%':^)i6Ì:partigiani^sin:dall'origine 
diìl,"'Cpn9if^ò,impano- amertcanòf abiJià 
Qi'diìiatd ai-sitpi :aèguaoi' di,,iipfi aUspi-
tai'Q abiin, iitiBsi'ftzzó:; alla^pr^ 
•trìa;;iii::ìiittp,:!'V:',':'r .'l:-' /':'"'. •,',, .l.', 

;*:|Bte:ÌWrlii8-lìiiiì-scapo ;4ij É ^ 
: -^•'̂ •::;'ìirt6irlaillló ,̂75iOO(l=•lii'tf'::;.̂ r•':"^• 

. ,, yn^y-fiSni-yei •-iisii*»5i3-::4,;f;ij:'j';!:'i;J! 
:• Scrivono f;dfe:-̂ òirànpj::(Aibeniga')fcàt 
Cìitóiiifto: di :Sàvona,:::olie lo ::signdrìnà 
soréÌfe:-Isabblta<^6 î':a!;ànttÌ! 20j e Gìo-
vaiinat'd'annt'loiCpn' la cpnniVenza :,di 
altiki-.peMpiiai abbandonarpnoiimprpv-
visàinsnteiJà: casa ;patPrnaì;;:aspprtai)do 
da':HljfjfpHsia.*:apartS mediaBto'scasso,: 
niolte::cartéller:al: portatóre idi: Rendita 
italiana j'pBdBliiìllopubblicaiAt'geiitipai 
pàrepchie''3tPrlinó :e :OÌroa'lirÌ5:iÌl,ObO:. 
in\ IS.igliettìhdi'xBanca, por: :un:itOtale 
ooni|le8MWidi'lire:rf&i000r:0;:i ;! i/;':. 
:i Né'lpi^i àVioiòi; denunoiarPnò il pro-
prip'.padrèjfiyinpén^o 6,;fd'anni:75, Oottie 
oolpeSPlp: di gl'avi t màltrattanienti. vérSP 
di lo0:;e,-di óffeseva^pudore. • : •-• ^̂  

; t!,fi(i;tprità:c.ifl(Jaga: ;<psij iSptìprire; il 
irióteptó cil-questo bruttò.affare^' 

•''•'Sorlvóiiójda.Parigli;','•' :"''-^:'i,'^':'' 
,.; «'!^élja"Mmiglia Satìftleberi abitante 
in via/MalrtìSisoiis, j-egn^và la più cóm-
pletàf'miseria; a càusa der maritò, ub-
briaqpnp!;tìe::spàrpòtiàVa. tó^ i tlpnari 
'dèlià:iriógiie,''e laiòiàvà sèjiẑ ^ 
siiói'trp :flgllùoiel;i;i/Da 
vérà'dòfliià' #à.: òàddta aminàlatà ;"p̂ ^̂ ^ 
i. cattivi .trattàinenii o le privaziotìl.' ^ 
:• ;t!'àltrà • sorà̂  il; Sauftleber,: tonfato:: a 
.ca :̂tìl5l)HaòpsfatiÓ,à;mezzanótteiòì̂ ^^^^ 

i'aà'aife^grida'dà ';,Là: riioglip 
.jsij'àlzàvaài; pàg!iei'icoio,;:sU:^cui s'èra. 
:còrÌPàta.' accanto 'ia';piooiili,::oàndò^^^ 

' prepàr{i'rgli:;!uqa, .minestra, M 'coinè. 
: ripifjvjfàceva. ; abbastanza ;pre.sto, l'ub-
brià®, liifórrató :un ppltello da cucina, 
lo' si;! precipitò f contro 'e la colpi al 

'braccio sinistro,.;,.; \,;j;,.,j; 
; .Quantunque : : ferita* là dolina lottò 

cóntro' l'ubbriaco e IP. rpvesòiò a terrai 
maj poi visto:'oh.'òglÌ ;bi'àndivà sempre 
la:,póripplPsa.;'arma; ;Cprse y-icércàr. n^ 

••fuWiQ;:aàIuna:.'yiolnà,".ly\''?.';'V;::'V'.'V'.-'":̂ ' 
. , 1; :ljtóbirii^'syeglìatìsi ;nel?iW1^ 
si''imséro;à;:òliiàwar'àiiitc^,'e'àlìpra 'il; 

. padrp'ii;,8lanpló:::cpntr0ì:di:ipròi'éd''iir? 
landó:r.«tà fl(i:ii'etèl:unà::;'ypi&^ SW" 
meraa la;Jàiiià:,ntìl̂ yènfc ,̂;(̂ SUî ;pipppia; 
E^iipav, ai:QÌii9Uó 'à.pni;:; 'ib;SprHz'̂ ò'::'u^̂  

, zaniplllp di; sarigue,'"è.V:̂ ^̂ ^ 
. inieàtipi.::';.:;.::;;!:'::•'• ;•••:• ì^';;.<;'.i?'::::'-':''Vir.'.'' 

Pòi tranquiilamentoi quelì'inoosòiente 
oarBeflóe: usci. por: andar-a passeggiare, 

: Quando, ;dópp un minuto, la madre ÒUT 
;trò:;iH::ca5a, e;yide quollfprrendo spet-
tapollo oaddp svenuta; ;I vicini accòrsero 
:ài chiàipò la polizia, venne : un medicò 
la bàinbina fu portata all'Ospedale;; ove 

;il:suo statp .tu•giudicato gravissimo. 
Intanto il padre dopo aver gii-atg: a 

lungo por;l'è5vie di Pa|}gìV senti, eoa lo 
prime auiMiSdolla matllMà, siraiiiì'e un 
po' dei tutijì::'ìlell'l4<sool,<i,t;Mllora:,3Ì;roso : 
conto delll.li'SibiléSatto oliò av6»Pom--
piuio, 0 aM6';^;oòìt|Ìah'àf:àll!i polìHtÌ:;i>;;,; 

....,:;;,.,:,.,,.iii.̂ ii,iyj|,t.ji'.....:.. V,,.: 
Un penilero al giorno. 
Il vfilopift importano 6il «ntipatioo, dopo 

qooUo di <!8iMnfara;gir«llrl,4 quello di lodato 
ao atessi. .'• 

y . ' - x • • • ' : ; . • - • . . • . . 

Cògólsióni utili. 
' Ki»po«t« ad ua>'intoms. : , 
.Al WmbioivMmpro vóafi ĵùmòilo o «lasoiat», 

•peclalmooio poi in qiiosià slaglonò ; ; o colori 
omarl.': 

: La-*flnge. '•;"••:;....; . 
; Si»mMo;dl;iMnionàoti,i • , ; ; ; ; ; „ : 

;. Ooll̂ «ìl<|'SOn gloBOSOir. ; ; . ; ? : . . 
:.E' ,cOll'«m*»«.:;otóvOsOj :.; 

: ;;coi jirsoìtó" TIMIÌÌUÌÒÌ'; • - ; ; 
:- •; •; Otìil'«rB'iÌ8o:';anUdò«..^':' •'• :;.'• •'','• 
i : : : •••Sori fiioiio" (tMiailnlo ; : : ; : i . : .. 

;;-;: - i pUoUalttfitt-aHoiiaU. . . . 
:Spl8ga>loiié dollalBoiaWilB.iiroood. . :; : 

- • . ; • • • . : , • ' . ' ; • : : • . ' • x - . ; ' . ; • : , . . • • . : ' 

• '.Paj Bnira. :•' . • 
. — : M I Ò caro, la modiila iiii li» «ssieurato oho 

questo; oappoltó; mi tiogiovaiiisoe di IO anni, 
: . B allora mettino dilo I.fammi qUOaio pianoro I 

C a n f e i * e n x a agpariMii -Nella 
r, Scuola pratica; d'agricoltura; in Pòz-
zuolo del Friuli, doraoniòa 7 corr; alle 
prei;4;e mezza sarà tsnntà'dal Dirot-
tore;;UÌià:> pùbblica cònferonzà agraria 
sulle 'Kweeurfe di stagione, v' 

vS... Daniela , 3 agostoi :', ; ; 
Per la Hooslitùiiione della Banda. 

i ,(Ji) lì; geiiaraloiil;lagnpperòhè que­
st'anno siamo seiiza uii po' di musica, 
òhe rallegra ;;lo; spirito a fa tanto bene 
;al cuore,: 6: chp;molto ppppi'tunopaanto 
ooncpri'erereblÌB, a rendBÌ'a.ipiù ameno 
ilsóggiprno; a;gontili :triestina .6 tripr 
stini olle.quiàbbiàmpin pura oiinj.atici 
;.; MoUeplipi; spiió, .lo .pàuse .ohe; iìa'nno 
detei'iniààtp ; l.pr'soipgl'inientp. .idei : cp.rpg 
mijsioalò, Bii;à:mip ;àvvisp 8ai'èl)lie «tato; 
possibile ;pvitarlp pva;iii, tp.rapo,sl:avés-! 
serp gaputp;:B;;yòiiitò;prflyeciervi,;;;',;; 
: :, ,0 rmai ;0^iiiìreci:i iaiiiàî ioiw^ 
'titB;;;,iiii''pór;4î ..;n|Ìe3'>Ó5,'dii;̂ ^ 
parti j:'ofarsS;la'}i^(ipp|pi,ì(iJi,Ji^ 
l.'iliàn^p;.;l'òn}::l^àSi|aiii^a|ò33 
; me!, ai; quali; ;jnanoàMr':iiàpèssì(̂  
poggipi;4ai,Mitiàdini «haVtoMi,;s!£^ 
gono; d'avòi' :'frasou«vtà:Uiì'istitùzip 
lusti'0|! deòorpidal'paese. ;,;i.;': .; .'; 

;;, ,4; teiùptjSi vaSnp: inMtàti;i'.nei,,flIarmp-
niòi.;;;,()pa:.;ò'èì;';pî ù ':.l'piitu3ift3n?0;.: d'una 
vplljàjiiPpiiPÙrpayantla'amijrp dall'arte, 
non ; .liattnp';più,.i;àntp Vi yo' il: sentinneiito 
del'Sapriflzip per.';assoggettarsi:a,studi' 
ed: asacuzippi,,: àllÓ;,,iiOppp;;|i idiyàrtil'ó 
upvp!»JjMìpp;,pbè;5rr;̂ ,acQe!iÌpni faìttè:^ 
ila, datpii'prDVe.diipssòreValq.uantoi'.egpi.r 
sto,'purpiiS ;spppe'raoltó ipsigorè,.̂ ; pópp: 
ppnipàtìré';e;:nq^%;pPmpanJìare/_;;>;;;i;j-;;'. 
\;y(l. lonpoi; iniiàipalp ;:4ùi:,^rà::;;iìp 
da'arjièri, npll.a;;ma|gipr; pà̂  
to^i,.yplpnian;^^hó;''^i;Sp9p;iseajp^ 
t̂a(i,.|a ;diiVertire ;ilfpiibblippy'jsèiiza;iclie; 

;àl,cuii, còmpe,n3Q;,lì.:aBÌ]ia iriiipràgg^ 
spdSisfazìpnî 'mòj'ali'.'tninijpàmentpJ^^ 
iiuatî  a;pòt'3ever£MÌp: npglii§tudìj ;:;: ;':': ;;, 
y l'Idia; app'urito; quoisi;p:il;;làto;:(leliiPlev 

:dal;qqalp:;:d8rivò il la,inantato sPipgil-. 
mento,;; pprcpjlij mapgtfo,in.t)q ;:,pptBya-
colla;;'vòIu|à ••àtìtO'ri^'psièóM jh^ fre^ 
qilerizà alla spùólà,: la. pi';ovB: .̂ i.'fapévanp 
;é.:non:si taoa¥anp;:beno, alle vólte;:ppr 
; iu,anpatiz,à:dègli.4lliavi,;si:.clov^varip ri-
nìanclftiiòi: iqijiadiX iÌMpt!Òveri f a ViSiiSsp;?, 
giieriìi::dÌ8prBpariz,é;:ciie, i'attóppa.teióggi 
e ;;doniaìii,; fluirono (;per: •logioa';/pon^o-

gu9i!zài;0pi|fi,di|soliraiorie. ;;;;;;:;;:,;;:;,; ' 
;:;Il Comune^,per ;dira:;il:yerói:;ha;;tattp 

^an^pre il. ; possiÌiiÌe;.;;per.;;;sp3tp!!8re la; 
:; Handa„;ma ; i supi ;s,aoi'iflzii' ài iiulta Sai?' 
s.ero, perplxè,.i ;CÌftàdiin.;noiv òoìioolrsèro 
néUft. yolijta;.irjisura:OQKlprP-.;Pt)olò :̂i,.;: 
; -E'; necessariQ. quindi ohe perspnò;.di. 
buona; yolcptà;; ; ed - ; autorevoli' : s'ado­
perino ;peB riopstituire la Società .Filar­
monica: :H;òdiàiito ir :poncor.só di. soci 
ohe :.si:.pbbligà83ero,; magari ; con;; atto 
notarile e per un,periodo;di:iiiaci anni, 
a; corrisponder^ in: poBiplassp lirp,óen-
tpYpntipinquo ài ttiesef ;spmma;ridipQla 
in • :yarp; ;per ..un ; paese.: pomBì ilsJnostrpi 
; Con; questa ; contribijz.ioni i. si; :fprn»e-

.rebbero; lire milleciàquepanfo ;. anniÌB, 
dell a:f(pià;ÌÌ:;;niiil.èi;à̂ SOoa!lda;; ileî WerW 
p: diligeii», bisogflerebbP distt'ibuire;'ai 
b«ndistiffi50!«atyv;tBPj!!ii!pijjlat:B(i»iàneiKà 
servirabbe. por spese .di ripàrazionifao-
'quistp'.strumenti, eoci;•'':;. •:;.'''•;": 

pomósi •VBde.'tanua è; il sàoHfizio 
di froftló al bane,'póma puro modestis­
simi i.sarol3bero li coinpaasi dei buoni 
fllarmonioiai: quali è ben giusto: sor-

irida; il «iiraggip: d'un; premio:9ualsiasi, 
E' aisperarsi che qualcuno si muova: 

la gentilezza da': ponpittadini inl;elligonti 
noi» mancherà di oòronara la loro o» 
pera.d'un: felice risultato. ; 

,1 ; Palii4!faniet»*i;,;4.;B|osto. ;::̂ : 
;1iiauglii<ìì:ianQ' della Baiida musijialev; 
è Uontìjjlèa f indanta, ;qul in Pafltlaj 
ìiiocojsiftllttjftùsta riborrtìnza dollà^ÌÌf> 
gra !iÌiMÌitÌ6,1àv»rà luiigpil'ÌBauguivitiffiiS:; 
dpUn Banda, istruita dal bravo maestro 
d:i.;Ber|Ìplp;sig .Davide,;Mantova!!!,.,,:;j„ 

ì (ilàrmoniói indossioranno ùn'olugàritl 
divisa, layorp della rinomata Gasa dai 
fratelli; Bpcòoni di Milano ; (èueoursàio 
di vóìiciisrà), ' ', ;,, , : ••; 

'Per; là sotonno òìrcostàtóa,,;il vil­
laggio ;,pa!'ii;fantasticamóntòdeopi'àtù 
oòn; lu!pli;ì;!;tr!onfali i o la ;,nùpva. Banda 
ósogiiir|: ut) scelto ppograrn.mà su vàsia 
ó :stràPi'diitàriamentó addobbata: piàita-
'fonaà.;:;;:'':;,. 
. • V;i!;:éàrah'np poi altri 3pBtlaoplf;;'e 
chlùderàl'a;festa uim grandipsa fiafe-
'pplfttàì;jòtì;^i'unclii artificiali; scop[iio 
'di:p,e,tifdii ;8pàro:di mortaretti, eoo. eoo. 
iNó'n;:;v!ba dubbio quindi, che 1 .signóri 
'forpstiÓrS; chovorradiió onorarp^collà 
lOrp; prespnzà, la nostra, festa, :tràyó-
.;ràrf.np:;dì';̂ hò ilivorlìrsi... .•:';•;_ 
', Kòft; pcpói'i'o ttggiutigprpollè le osto-; 
rio "del;paese saranno inrquol:giorno: 
asnbaraptèniente prov:VÌsto dì ocPellBnti, 
Vin'i,;, eli';àppatllosa vivandai di, birra; 
ed altra ,"bìbite, a prezzi; disorótissi;mi : 
ad alia pòrtala di tutte le borse;:' 
;;,.'::;:,:.;.;;•:.:;•;;;;:' . . . ; : ' . : ' ; ; ' " A ' . ' i 

Fili**©. X: l'ii'olie Umberto di notte ; 
.ignoti mediante scassò paflètrati ; nel 
negozio di Comuzzi Harlaniia : rubarono • 
danaro'é:tèssuti pai», la .somma di lire 
lOT.- . : ; , ;:;:.;• .;.̂  ;. . . . ' .V. ;,;:;;:;.'; ;.;.-..^ 

i ipTHiip 
. . ' ;MH;'*nÌn>*t>*o a Q o H z i a . S c r i ­
vono; ;;cla qii.pila cititi, 4 a g o s t o ; ; , 
;" :« i l iniriistro Baerni 'ai thor, aocompa-

; gnà tò d a l dóputa to Lonassi , dai sigftól'i 
Mighflttl: ÓKIIÌICÒI,'; visitò .gli .opififti ;:di 
Strazig, là c a r t i e r a di P ièd imonta , la 
filfttida Lenassi , la t in tor ia ,Mos8B.:6; la 
fabbrica; di..flàmmiferi Leblie^z.; I , ; p ro -
prÌ6taisi : i tacerò gli ; onor i di ;oaaa p dio-

;dei'p;;;moÌte, daiucidazioni ;al min i s t ro 
sul lo ;S5!lluppo;;doile nos t ra i ndus t r i e . ; ! ! 
,ìninistB|)jPai!tirà; a l l e : l ì ; pp ra , ;pe r Aqui^: 
. ie ia . iSlai iót tè ; riposorit..a Gra r tp . : * idp-
;manii;ri.tótó!3|tk)a Uorizia. iper :v i s i t a re 
J l ipàsipKclel ia b a r c a !;=; ' ; ' : : ; : : ! , ; , ' ; r ; 

^;;;;.;,Ì;ì»~-'alirw|9nfupè '|]i;'iìii|':jilii^i«r 
•̂ oJi*iB(>NarS!,5'jil;.Cofrje*'é'" 
•rial': 'srao; ;'n.iiMeiia;Mi:-:iórl'i';: -"'-: ' ''':;;:; O*-':': 

; : « Màrtadi:iriaflina verso le 11),, pi'o-
,rtniante 'dà;i3ó)'raons, passàyà"; il-'ppptp 
'dal la : ' :vferróvià: : Un ; ': góndarnie:' :: 'ohe, 
oóttd«iJói:à.:'àiumàii8itàtó;itn';ìàló':diser-' 
tòrti d'riii reggimàntp;;di' staziòuo. a Vu-
bialia. ; Appena'pàssàtìi 11 ponte, questo 
disertare;';:legato;:;'tìbm'órà, ; si'"gettò 
n'ella::'siépi \sòttóStatitj;'a::;siriÌ3tra '.è di là 

^ éPàyàlPiiridò';ìl;; murò;, della': strada '.'cho ' 
óóriduba ài passò deilàbàròà,'^ 
pitó;:daila:3carpàta cbe'ha un'altezza di 
Circa 7 • metriv::In;-questo saltò gli -si 
spezzi)'la ca,teim|ph,p :|p ;avv;,incey§'.,alla 

:màriir Rimanendo posi: libar'b;:'opn;:salti 
;prepipitost spésa;:il;p;,pndìo .àltp;u,ria;q^in-
;dio^nàd!.n!e.tt;i;p,•p;pr̂ B;ditiil.̂ tp;neifluma. 
;:;;,,La grida, dé!;gpnclî rine;:pbe;̂ lp, „sin-
pprreva; furorio.,u5Ìite;dal,ip sindeuta Givi-
sappe.N. di ,,{5ó.r.izÌa,;.obp ,;?i; t'rPyàya 

:;3otto il ponte, ed anch'egli:;:si misB;:?id 
inseguire. il,, fuggiàsop:, li :;,quàlo:t,raypltó 

;da|ia;CpiTento;:,prà,'mQ.Ì,tp idistantg. dal 
punto in pui(:si'era,;gptÌ»tp,;:lritantO il 
geridarme.e lp.,3.tudeotpj;,yedandplp:,in 
própinto d'flìfog r̂a si ;jpisór,ó;;a gridai'o 
al;spooorso ; s,imlli>grida:par.t.irpnO;P!ii'0 
.dalia, gon,ta:;cbB,;tr'p;vavasi;;sul; ponto;, 
.Pipró il disartpre.vadandpsi,,agili estrèmi 

*;si::applgliò ad:;Unà:;:Ìràya, :iiià;^sendo; 
esausto :dlfprze;.sj;ibM'^à:;pba; non,: pa­
té va ipnarsi ; à'lungo; ; Tuttp, questo fu 
àllàra;dl pochi'minuti.;:: ; ' 
, • A; questp :punt(|;ff'gepdaBpp';sisgpttò. 
vestito riell'acqua-'ed'àil'arrò;iÌdisértórB, 
ppr;: .il Pollare del .vestito,; ma la, .cor­
rente, iirip tuosa;già;Ìì: còridupeva sepp 

: ambidua. 'Vadendosì in tali,frangenti' il 
.gendarme sfl,ni,tó gridò al socporsp;,;IjO 
stùdarite allpra-si slàfaciiò, pur egli ve­
stito nell'acqua ; e ; stese ye.rsp l; parl-

. colanti il prpprió:;;bastorie;;priina;:a;poi 
la riiani fìnolié;li':;tràSé: :3llav;sppnda. 
Il-.disBrtPre nop;davà;; qtiasi;j:segiid di 

: di, vita" Inian^ó;̂ 3i;;era;»yyipinàtà,; della 
gan,tB;ad anzlun H0iiip:;r8Óò-ib 

• 'dei ' : toggitiyó;.; .,:;;•;;;:;;;.;.:;.'.:;';•':•.;;'.^ ;;•,;-•.;.li, 
: ;;;Fu;"subitp; màridàM'Par'Jjniiyatturà; 
:nellà'' quale salii^pòiSl; fliséi'tpre; .'fiiìtò; 
aiw.maccato,,il gprdàrrii.p.e ióiS.tude!̂ ^̂ ^ 
mediantP .'qupswstjtr^spprtat'onoriella 
pa^arriià'di piazza, ;Gri'àndB:»., , 

ALBERTO RftPFAEl.LI 
G H l R U R Q O ' - P É N t l S T À 

. ; : OBiLLiS sqUO(,B DI VIEtfHA 

Assisteste p8r:i5!!l:iBl ielttt; pro|STetliiclcli 
Vlsjiie e opnsulti dàlie 8 alle ITi 

U d i n e ' V i a del.Idpnta,: 12 • . U d i n e 

Congaii,». éitn'enti.tó'n'ii; o q u a a i . 
L'Z&iJretMpJàsswur îobetilJJovorno non 
Ila ancora'pràso alcuna decisione, circa 
l'ànticifiaià congedo delia classe ..,an-
'itittiià'Sótto la afmi, ohe' là tóttliiifvtiS' 
scorsa si dava come imminante. Ag­
giunge poro ohe il ministro dollaguerra, ' 
generalo San Marzanó, studia l'impor-
tanto argotnanto e olio quindi, ovò sia 
possibile, tale cpugodo si : tara ,i;so,nzn 
aiouii ilubbio a al più p.rpatp;pps9ibilp. 

....Viaèh.de''mela.at*ÌO.»>agpa'-
,i*ie de l luglio, :Ì880> In ;cpnrrontà 
dai due'mesi àntecodantii il passato iu-
glio riuscì 'Sènza '(lu'bbio'più: p'ròplitlo 
allo nostro campagna,; SPbbSn6;;ih:prfn-
Plpio l'acassii téirièrp ; l'opposto, ;almBrio. 
qui :da no)*;Difatj;i:;la primàtlocadè rivi-; 
sol ii( gaìieralo piutlpsto, .fradda, icpu ' 
ìnodie interiori da 1 |i;no à,|;gradi ftÌ,ja 
;nprmai8,' spòpialmerite,"rìer'NÒrilì 'cól 
maàslriio di' 34", 1 'bentig:'; i!''g!6rrip: ò.à 
Siracusa; Pd>il;inii)imp. 'di>: 7'',0;»:Pò-
.tonzal'S,,; anebo,;nollp,,medie;;e>;';-bà«.SB 
zona,si, (lisopsa;.tra ;i,;ip j?(b,isl%fc'ft'lî  
Eh pioggia fli; pópipsa 'npliài'pai'tp;ep: i 
stiéra ;dellB; Ròmà '̂iia ò.rtoirp :tìaiì'tìb«i ' 
ad inJparte•:rioll'ti;miliit,;::ciròa:'50-l0() 
mili. od : aifcl)e:,.òltre: (ISIS^r'itavóòWà), 
ri(luconilo3Ì;:;it;2 t̂3y :niìll,;!Ìft:altra zppa, 
parallela a;^!!.^!»' iv p;ii i,rt.tpi)iia( pògi-: 
prariclarit(?;:il;,basso '• yenbtó;:ò;;;fe;;̂ 'pfiìrtt 
supui'ióri'dal ' diiS^varsariti'vàppariìiVnjpi: 
sino'Bll'Abruzztfdridluste ilUî óBtp diiila;! 
panisóla;'mBÌio;;d8:25:iriilli; ;<v niptìtS'tpoi 
npllp; .isole.; tifesnjaflcàpza :di :.c«i<l«; ó'i 
l'umidità iioìifbroiip; propizio, ŝ i,i;vignpii, 
attapoatì 'dàUà "^ei'ò'nospòi'à rièi;!^Oiv^^^^^ 
nel Cóntro; :'me'nti>ti"i¥ó'sp|HÌFóiió1io'lio; 
gli altri;;ràPcolti:'a':;lài miptituw'e t;i*abH 
.,biatu;r â ;dpl:fPumantD^<'ili...i;;; Vi',;.•'.?.-:«.:;;.;' 
;. jvligllpri.ftirpnpyai, oóridizionl, :della 
seooiida tlooailò,; quasi ;'nprma!e o pópp 
ai dÌsbtlo'pèr;;la tanipa'ràtui'à nel Nord, 
dafloientP di'urto :a;;trp 'gradi nel'BÓfi-, 
tro; oisnelrtinézzodl,; il"(luàl6:. ritrasse 
banafloip dalle:pióggie;,di;qupsta e::del|a 
p.r,epejdpiito;,clepade,.8ebbatia.pòpQ,abbdii-
;dttntB.̂ ;la massinìa temppratura ;fu .3Jf,9. 
ìl;;giòrriÓ'2f)*:à;;Fóggliiî ;Ià iriiniina'(3,5. 
;à;PotBìlza:il:.l;7.:v•;:;-:;:;::;',. :;>p--'.'i^. '::' '''(. 
.; Cppipsa.fuiil'acqua.oadutàHólla forte 
metapra ;d9l ;:! Oi I l.,'nal vertute subàl-
pino.mpdar^ìà in.q,u63t,p;;a Udl::pafttrò 
il l|-l4,'̂ òobàtldb,!5(i-.f>;,ÌOp:imi|i;'l)la|-
t̂tl(ó:'VeìiBÌtì;;;jl3o'.{v:I3<iliuriu),; nelFar-

;;rai'Bsieip;;iB:àytótìàtoÌI'iìbh6bS''ffillà;;'rò^ 
iPànà;'lÌtéràlo|jéetì(ltódtì;tti;^S;60jltiVll,;: 
.circa; iie}jft.rpstftrità,::^ltK;Italia;;i;ai,bel 
,(/Bntró, e.spluso:, ii;tazip,;mpn 
zo;dl;inp'rioeyett,8;dà .i, ;à;,;ÌÒ'.miU.r àp,-
p'óri'a''(2ó:Ì'Abruzió),'o'òifto; 'parata; Si­
cilia;;: - nùila.'àflfattó;: iiV'Sàrdogcià;: :;•''''-• ; 
.; Il ihel: tampo' della ;.seconda: 'depada 
dal ;i,5;ab'4) .tprpò,assai prppizio.,à ; tutte 
;le;;opfture;'pd;:alla;tràbbia.t.u.ràpiStagio-

'riàtuii;;;.dal; '̂ 'à'ii'p, ' ;'g.ìpTO^ 
rii6rit8'àl'risi,:;àll9: pi^aliórle'ód'àilb vili, 
nolla; quali 'arrestò':), progressi'; dalla; 
iperanosporaùSifiatle condizioni prosò-; 
;guirono ancora; più; favorevoli;,nalla 
ter7,a, dapadp,,balàa:^d,aspialita,.in.iùtta 
Italia;, ' 'Spepiàjtiibnte-::dàl';;2"l ;al :;27,';3u-; 

;;péraiidó' Ià;;media'riòrniàle' li;'<ìiroà'u'n 
'gradò;., ila;imassiriitt'̂ H ì̂iJ?''!) 'si::Wbbe;:i| 
;dl>:26oi»i;qàSartàii;ls:itìinimà:-;8".ili 11:22: 
;;jl:.I^tpnzà.:..^;;H,;';;,&:ì';;."';ÌV'';i;'..'i;:-.i'irtr.. 
;';''i;^pópbl::tprnpprftliV;;4pl;i2Ì;c;,quelli; 
più. torti, ósi;iesi''óripbtuti,Vò'p qùalpbe 
gràndiriàtà'riel'Nòi'd, dal'27 al SO'di'a-

;dei'p:t60780;:niill. .pel ; basso ;iVenstò, dà 
30 a. .40 in;i Bivi,.pr;ài.'di;,Iioyante, ::nel-
l'aita lii.ópibàrdia,, naJi'Eiriijiai ; Kpmagna 
.'a nelle; Màrohó;;np,n,phè;_n'ella:Toscana 

litóraré;; sc'èridóùilb';'»; lo è'iriene'bél; 
ròstàrito ,:lS(prd':o'.Centi-à; :ribllà affatto 
nel Sud, tolti pochi' hjililraetri: tiellà 
Sicilia órieritala.: 

ti.0Ìì|ilBtfal'di'$'(e§Én#ilitó^ ' 
:, Ptificien^a di vagoni, lià, Cariiórà di 
ponim,eroiO;ba ricevuto il seguente dir 
spaippip del R. Ispettorato dello ijorrovlo; 

«Ho interessato Società adriatica 
riparare dafìoienza vagoni stazione-U­
dine; lamentata da ;codo.sta:! Camera 
pomniercio »v.: ; ;: ; ' 
; Casaa-pensione pei niediói 
oòridottìi-La Qaiieltà Uffioiàle pub-
bliPa là laggò'cha istiiuisBe la Cassà-
parisiprie pei triàdici condótti. 

.:..:Pél>. gli; s tudenti - ; La Congre­
gazione dii;Parità ha 'pubblicato; il .ssf 
.guenie'.avviso:-;;..: ..;;:';• ;.;; ;:'-:....i;.. 
! ;;« A;;tHtto.;agQStp :Oorrente.;;èàpPrtp,il; 
oonoorsQ;;par ila nomina:dagli.'studenti 

;,da, sussidiarsi colle ren4itB: del Legato 
Bartollni per l'anno scolastico 18&8-99. 

Detto Legato,sussidia nall'educazione 
religiosa, scolastica od, artistica .gio­
vani d'ambo l sessi,;;nati e domiciliati 
in questa città, riopnosciuti bisognavpli 
di una>assistenza pecuniaria o delloro 
pollocamento; in. qualche,"Istituto; par 
assoluta mancanza .di; mezzi di: fortuna 
ó. d'industria ;e. meritevoli ;: per .indole^ 
attitudine e costumi, intemerati,: : : ! i 

fi sussidili; vengono concessi' yarso 

l'obbligo raoràla óóntèiùplàtO' dall'arti­
colo li dello Slàttttò oi'gàniop.. 

Lo istanze verranno prodotte ;.a i|tìe-
sto ufficio: doouinentatò in't.(!prifPrtnità 
all'ài't. 7:;'dl'' dótto; SWtutpj;'̂ ófl';àyWr-: 
'l"6béàélrà.,}à,Blà&ì&aziPri8 Contemplata 
alla, iòCteK;à!;di:i.'e8lò;iàrtlcolo, dóSrà 
!essói!«»di»iAliBeno,«ottO:«(leBÌBB» -keiWtìj-
plesso 8 ohe in nessuna delle matèria 

glpiitiaii^ii.^it 
ses9Ìo)ip:dì:;l,uglió, ritenuta inatómissi-
Wla, qualuniiuP, Bcpezlòne.». jv ,.;.; 
.:'Qli;'a|tekÉéll;d'iipgeMti|<*'Fa^ 

iagi'àfawo; dà' iioma lii data' di ièri,': ;' 
• «;Sì'ttsijicùrà;oggi, iiori;'àa'óòn;4ttHtò 
fpndanióiito, cha;' salvò'olr'oostàfazB'iiri'- , 
;prevedùte,gli àpezÈàtid'àrgPritò sàràdriò 
;riiiàèasriri'Ì!ìl-Polaziónó'ìi27 dórr.i'giornp 
;iii\ciii si fall'pàgairietìtòdèlio>tlpè'ndiD 
àĝ lf inipiógàli eiylli'iitìllò,Stato;il';;;; ; 

;;,i>;;MÌ.!;ailàniéia)^:;iiè':'miàléi««« • 
.Sotto questo titolo., ci sorlyonoi:, *!';;/;, 
;;:«Iori l a 'Pa (m del -FMiili aé,M 

i,(?^rH«i.e;.(i!t;,;fflìne'.hàanò;'r'pàbl>li« 
; una ;storielia; piena; di: ;'utatP'*'>;*i'diijà»'-
lenaio:: a i pròpp3ltet:di ;; iàn»(biPÌB%t'*' # 
iDó.iLupa, prima .scomparsa eiiipoibrif 
;opmpar8àÌarun rotrostanzaallaBtazioiié;! 
1)» Hlanto, dl^yeup>invtiuttó,ciò,;;l<àr;bt- . 
oiolettà: venne lasciata dà. uniiaCagaaìSp ; 

;:(J,ftl,;De Luca hall'atrip déU';;tJfflbip'i.;di; 
:Pus.la:dallaSta/4onBvitì;ùi»,angplp:dièti!,b 
;lft;:porta, .dova::i'itna3e';indirtùi'batft;iflrip. 
;9i;Staniaria,:o •dii,io<i^, l^tm^,ìmeUà:diil 
.;proprietarifl,..;ayy«i!titft .doliaj;aua}!gìà- : 
.»penzài..';:,:;(;.;[;;• ,;.:-i:Vi;.!Oi; '^•.rc^ykUhn-'h 
•lajilLitiagazzofsmeitìoratò, cpib.àtìohpjiU; 
; ; proprietario s.i della-1 ;bioÌple<ta|;i" ifuKÓtìp 
;baiisi;:iórmóra'a cgi'parlà,r; maUa fPft'Pà? 
rpribii dieti*ó;,-iudì<iaziorie;(sdel .J'%8«i!ò', 
;tìó|l'atri:p: deilaiStdiiorfe .anzichéi.;npl-
il̂ aSrlQ Wlh)•^BosUti ;B..r q«i;.stàjjtijttp ' 
:;ii,;mi.sterò, ripncbà:>l<!Ml8n«ip;t.>i:;.;':;';:; 

'•''';Pél*',l*Ìpjéne.Vdi;sórÌvònp;tà:ààla; 
.'di';iórt.";.'';;';.';".',.'';';';,j;; -;-•;" i;,y.si:yt 

Derisi il;'(ì.àgólàinìaiitò;;tóinferÌQ;';yigai^^ 
nal; Cptriànp dì :'tìdiaé, ;riià"so; fbhe;; ad-
•tìS(smpió;::ttìispìll'gò deltó;:'fpgiie;: ;vien6 
Seriipt'ó;' psó^Ui'fp;fdi ':"i{Qttìa,:/;'l<!bb6rié, 
'iò;ip;bi^; deii(i'':bàoinòltp':d;6iià .^isùaè ; 
;-à;i;;<tóntrSfiÓ;:st;ejsgùisOB;ÌM;pieliìr|itw^ 
''S';;:l|';'''tn^lpl-iòì;;'yprig^p^-;:'à.spoi'̂ ^ 
'bàrijijif''piii:''iiòpórbbip;';ji8 '^lli ;si,i|jf '̂ 
biMààrtp,'',;'ià3plà;';;é8àiai'6;-^;j}aj;;fii& 

V;ìiìa(|sói«ijiiblî :|ndioa6isslri«^ 
"rirp.'qùàlbha''̂ p!tlijrii)i»;;:>-:':'̂ .;..:;;j;J;;.*;'"p;.̂  -
; , ; ;Stamteir ià ; ; 'à Ì l^ ' ; : t ì | tb ; ; 'a . : j |^Ì? ià , Ì ,ahi 
' l lftugitàSàjjil^ yjà;Mas^Ìri|;inppiHrùiÌtìrt0 ' 
'uri;;pài*e{l;ó;;<sSn:jù'Ì4u|;dlf,pp^ 
:a'iiSs^driÓ^'4ìiebó':p;in£j|j3dàtò;^;E|ìò;|y^ 
;lat|:b';ft;;tóèaò,';jli;VòyÌriaj!èi;-lp;''M^ 
àpitó^àriaò,,9Uól;màiìna'^^ • 
|''sbstank;è^,Oi'g'à'n.i'óbo, .in ; ' 'daò4irijóji |ì 'pji |;; 
•; ' ;;l^pn;; 'ti;;paró;;obe;.;il;s(^lei;iej[ujif§ij^ 
:ppfp|^ó;pjppvyad6re,:;e,,psi'"i),igieri^ 
bil 'e ; à i . s'igg. Mànd ie'ri 'di; ;',espórtarp, : dì 

: g io rno ed in reolpieiitl; prèssdbhé scòV 

p^;ffj,;,q;0.1c,sò"3|ànM;;mzz^^^ 
vfjitóff i r f e M p i , lir.'i-ì'; 
"èBt6fe&iJttarStf,t|)ttffi& *óo» 'putìMi-

,caiidp -.questp recjarap, e;, np;,;; (.yrair :la 
gra;ti,tudiqe;dCtutti;:i;aittadit|i:^,b,ita^^^ : 

''.iri'ciiiasti.'pài'àggi;;.';'";^ '.':•.;'.:"'•;:':''',;;;"' 
;•' yUntàUiarite'dimà: MàiMi'*.-
:::;:'iMólte-H'òltè"è';f&to5 r6cìànÌàtìti^;feiib 
isUis giprnàU-i'contri":'il; trasportò;? ideila 
fcrisaiidir fatto a!q!Ìasto,iìripdo':<ièi8i:ohB ; 
il.prpvypdimerito stiijnpòripJjQp.à.ntpfallp 

.,spurgo déllpfpgri6,,s,i.(̂ ;:att.p|ie^ 
è óóri ;'u;n;,sls,tèinà 'tàntò;';mó&V'0.,..;;';dà ' 
ariiinorbàre'ÙB;iritbr;b'qbàrtiórél' ' '' 
; .- ;).• '-;.:.:-,.'i.'Ai.-.;.;..••,-.-;--ii-;fiv;-';.ii.'^ay'.^ 
'.''•Bandai'di';fàiiiÌÉeplarÉcco ìCpro-
;grattiùia; dSi'ipèzzi ' BEB;ffl'Baiidà;dól'26'' 

, roggimérito fantèiHa;esfóguirà -oggi'Ì5 agò^ 
sto sotto la-loggiamunioipàlaidaUe ors 
.2(),,alla,.ìJr;:,ó.,n}pzzn: .̂;:-,:i:i,.;=- '•):;;;:;;!;>•,. .' 
l.,.Mai"pi,a; i.tfj.a. PiPsta.» ; ;,, .'; ; Isonzo i.; 

.2, ^A^altzer* Bei tpn?pipàs,s'atÌJ!i;Mpi)ticp 
;!, bùvèrtura ' « Lio; riozzé;;di;;;', '',; ' 
'.'•'-'.Figaro^;'' '•'•':' ''';''''•,';:;;i-,;,;.-;MòzàiA'i-
4..;Flhale li' «ìLupia ;di ,'Larii- ':'•-"':':; ; ;' . 
.;;.iparinooi;;»;': ;i i ;;; " ji" - ii ; Donizetti 

Ji. SerepataiB coro «Erpdiada»;Masspne,t 
(i,.Marpia «Piooolipulpiijplli»;L. Bpr.ry. 
,..'llo.n..fu;^noQ.i*a:|i*.ic,9!.nai»iu|;o.. . 
l̂ êl' pomerigg|o;di;;ier:i,,ir;Pratpi'p dèi 
sóoondo Màhdampritó, avv ;Capciariigà, 
col òancallieró Hràgnei-àódil madipà 
D'Agostini; : récarónsi al Cimitero; per 
l'identifloazlòna dal cadavBrò;;deli'an-
negfitò, rlriypnutp,.«i,8ro9lad!;..nella ;;rpg-
gia ^i .IJdfn.e,,:nai;;pró '̂sì;:dî ,̂ (ì̂ susil'dp, 
: ; It''Pàdàyere'f8ri;na;'fàttò;yedera,'à &̂^ 
.Versò''pai'sòrie;;'clie :i'itenevàno'-pÒtai'ló 
rioóapscei'a, tìia il- i^isultàtò tu negatiyp. 

,,; Oggi si;j;faranri,ó; nuoyói'pràtiòbe, 0 
:quaqd;p an,ph.p,:tque3te 'riuspisserpjjin-
'trùtt'uose, i,i;'padayera yerr^;fotpgraffttp 
e:'quiridi'Béppellli;ò, -';" '' •;;• • ' ;;'' :." 
;,:miinac«>Ì6.; Venne danùnoiatos-Àn-. 
gaio ..Dal ;lSogrp :dà;: IIdipp,,:,per, averp 
mÌnappiatV,ii;brigadi,6re' daicarabipierl 

,Fbllà';Fraripesco; ed: ir;riiilite ,Trpraa 
iGiovatìril 'tìel'riaentre duranlB la ri()ttB 
del 31 ; luglio ;p.';'p. ;rllóva'Vàrip un i Con-
travvenzìPnai-,;;'-: ; ••ii;.-;;:;..;;*;:-'..;;::. i. 



I L F B I t3 L I 

Degno di tocoapie I La scorsa 
notte un ignòto maialo ioi'dav» con 
raatatió fecali una delle buche per le 
léttei'o'; dell'uffloio di Posta Centrale. 

i;<vftll?O*BsiiaÌa:Tenne>tne<lleatD'0e-
SpÌiàt(it?OfÌM|o\ft tfthttìnlo 
jìpidtiiOsdiltMinà :,pér esoót'lteiotìi'; al 
• j ama : à(i: ; Wla»tfròiit6 ^l'i jortifts : aa 
JMlttttìiitìr' è': guàHbili• in V^itique giórni. 

I: iJiSA CoìiiÌiÌii»kikìi^ 
:*JBitì>ÌÌ«*4flwtt;;ajrvèi*te. éhe -Safarino 
: fil idi sóltaììlio ì pagatóonti otie veiTaiìno 

fatti noi recapito del foi'no; stosso iti 
;"via' (jAVéir:;,, , •'••••'•/' 

D i e ittiilìnlette d à w e n d e r e . 
' In Udi«i6,;;.vi(i Posoolle a. 34, sonò 'da 
i vendoi'ò .afe ^leganti bioiòlétto ameri-
: cane, tìiaroà; lampo, garantite per anni 
1, dÙ8< per sòie: lir!^;250 cadauna. ; 

, ' i i | l aupplèiniBlUìo a l ' F o g l i o ^ 
' | i ì i i*iodloo d e l l a R> P r e f e t t u r a 
(d i UdWOj.N, 9, del : 30 luglio I.89S 
;.«ontien<i3.rt',.:;':'j;:;j''j>;,- • ,.,;,,•••r ;*, 

ti'9»atti)Ki di-Maniiigo : fli'piibbiioamanlo noto 
fdie uelgiorao 2 •eltombra 1893.alle ora 10 
; «ut. liSIl»' lìàlW'délMF pudBItblió vtiiliaiììio della 
rPraturà di. Màóiago, si procailor̂  alla vendita 
ì a pàiìblico iaéantò digl'ltntóoWir appattabenti a 
j ditta dabitrioi d'hnpoiito var̂ o lo stoiiso asattore 
^ ohe fa procedete aita vendita. 
I I(,,n. 10, der3,'agosto contiene; 

wl : ' gih'dfclo i di eiprOprlaiìòtts promoMa da 
•'OWsilil .QIÓV. Batt. fu Antonio di Udine contro 

Modobutti DohOóica.fn .Domenico e.oonaortl, 
ittrkslalMraiWfct«>degini|raol!llìi«itì|Ìtiìpo. 
ójddè'dMiiMr'di'Uitgnabd all'ùdMz'a 13 let< 

,.tet»bré,p.jv.ore.l.O ant, avanti il Tribunale di 
, t idiiiìe, ' ' : , , . ; ."":, , , •'... .,b •;..,• ; a ' 

>^Keleiudmo di.éaptopriaxione pronló%9a da 
Ì*tvidórt AHfònìd fd Mattia di Sedilìa ódÙtM'Caa-
High'liiiiglbcoinDrti avi* lùbjjb l'inosntoidegll 
lioniòliilllitl in 0<>Diiunè">con|ii«rto di Ttóóento 
alPaSiona 10 settembre p. vi orò I0ant.'àiranti 

..il'Triboi»lè''di-:Udioe,.' t •'i'/i,,-:'-^''^':':i'-f.r • 
—.11 giorno43 agóelo 1898,; alleroró ISinbl. 

l̂ ufflcio della pog&DadUIdine, avrà luogo l'asta 
piibbiioa pei laVònW riattamento del pontile di 
appro4ó doganale iii Òenalinuro di Porto Bùoo 
.((Marano i«f(Uoata)'.' 

• —*Al!eóré''10 ajitìm.del 19 oortonto, preeso 
•laPtefcttiira' di'Udine a! addlverri,: col metodo 
de! partiti segreliireoami il ribaaao di un tanto 
pot:(ì9nto.a|l'iocant.q,..pat„l'apR»l,t(!.dei.lov,9(:i di 
difèaa froatale dell'argine emistro del Meduna 
'pdoò a valle dèi Gabello n. 2 in località B̂ Iia-̂  
: valicjin Comuoe dlS. Gìptfgiojdella Richinve'da.. 
v-J'—: lj'S»|lSn6''de)JCf>!Ìiii™o'di:SpilÌniborgo o 
'Meduno fa noto che alte Oro 10 del 2 aettcìiabre. 
1893'noi locale della Preibra di Spilimberio si 

<.,nfocéderit aUa> vendita a ptibblieombanto degli 
îî niObiU appartenenti a ditte debitriòi d'imposte-
vSrsoi'eaalti^re'.stesso che fa, procedere, alla: 

. . .^V^pdi lar . 'MM.^' . : ' •\:^.:--'/ .•.,•':•'• .•••.:.. , ... .••:.-^ '^:^i.\ ''•• 
Stf-r!.S()?aeJ« .de Msrbo; GiiiBoppe"fu,;PietrQfdbj' 

raloìliató i'nrMeretto.dl Tomba::vieta.e;pî oi|ÌHc0' 
..ffipalsaggio a^qiialdnqùo genere di'cabolalaoi 
fondi di «ila ragiono^siti in Comune di Moretto. 

{;. . " -Taranto, à'Novenibi'e 1897.: " 
li Egregi'Sigg.F.Ui favata'e Figli. ' 

l%nÀ HBaidollo aòlllo letlere/ »vtó<a>»«.tìiei 
leli^ bi4iion^100(1 àbitiiàtoi sbfivv? 

Massitnè di flliiftspfudenza 

La Giaiiaaiiione ha giudicalo corno giìt 
allfe Volte npotutamoìHoc^^^^^ 
/ó\ì& sia provala mànGanzà di una sufi 
fidiento cuatodìa sul bestiame che im-
sboia nei, pressi della linea .forfoviaHa 
ricorro la contravvenzione puhibiJe cól 
Ij^inimp dì 500 l ire ctijtnultàf nQHinàhe 
ih lìnea ferì'o%nà,riu sia sprovpisia di 
siepe od altro tipatto. 

| | : i« i inaca&, giiidiaElal 'Ifli^ 
Corte d'Appello di Vèrteziaà 

•;:;Mariotti Pioti-ó d'anni 34 da Ronchis 
;;dì ta t ìs tóa m b'u t̂ìó tW anni (ir^'récìu-
:i\i>m pei' avere tentato,di strozzai'© la 
:|̂ ^oppìa suocera, o por averlo^p^rodott^ 
tSrio lesioni. Fu limitata,la suaA'èlp^-
•sabiiità al aofflpliqa ierimehto, pérciaè: 
^ipontane^merite (Insistette dall'impresa. 
^L^ i?ortfì;conformò la sentenza. K' 

•!;8cri|0,.=ipf l̂ 

: ; I primi miei tra figli nacguBro e.orebbero di 
. -̂ óttiraa salute.: flotto tutti i, {riguardi, :tant?v',vero 

fqlie mai'Hiii[Ìàò''aVuid blsógtìd'di toedìòirie! l'ul-
ĉ nmo invece veone. al-iaoDdo mingherUno, magro 
''.<Q piagaueoloso. irsi io vèntre, relativamenta al 
^óurpD Q![%aQpraie;aUatampla ài;notava il ma* 
;roB8ara9ntO;vanoio proprio dot, raohitici, l'artì-
iòòlàzìoue aelfg^aooelifotìomiBÒJava: gifea pren* 
dere la forma dèi genu-vaìgUm;- te d^ezidnì 

;à!yìne avvenivano lQ,.a 12_ yolte. nel .corso del 
:• giorno, la ùòtta altre' 4 o 5.' Tanto^ • la mia 31-

SDora che io era^arap già quasi persuasi eha 
pbvéff bimbo sarebbo andato aU'altro'mòhdo ; 

•%ì)Zt ia/madre io piangeva' gjàj- qjjando per for̂  
stona ;capUò qui il = vostro Tappresentantflt che 
fmi lasciò una bottiglia del vostro J P e r i i ' e n . o -
f s i o . Non:,mBÌvho usalo, di speoìalitii.di primo> 
:acoh|ito,.e moltp.m^^o. neltamia famìglia; pel 
•iTOBtrò-preparato invéce ebbi una sjìeoTe di in-
/JBpìràzioiie, e lo somministrai nella doso dì un 
iì^uoohiaino da caÉfè ogni mattilo; al, .mìo, Ar-: 
imando. Se lo vedeste I Tutto quanW di sopra ho 
^deocritto è aeoraparsoi;scompavBe,le vene tem-
.poraii) il vèntrd ridotto al normale, l'nrticolai-
ìjlioné del ginocchio è messa in direziono fisiolo-
l%ica; ed „un altro, fatto che aveva dimenticato: 
IMnsonnìù'anich'essà- acómparsai' Ora; è già la 
quinta bottiglia ohe prènde,'ed altre ancora ho 
stabilito ^di farglìetìe prendere durante tutto l'in-

•• veri io.J"?< !?; n ''•''• 't "%'^'%\^' h '^'•J. :'• '(' ' v 

Qàanti bambini, ammalati % i son capitati e 
nel quali: ho visto la neòesaìtà. di Una cura rl-
coatituento veramente efficace, a tutti ho pre­
scrìtto il y o s t r o O F o . r ' . r e n . o s I o . 

: : AccettatOjaigg. i'atfara; le mie piii, sentite 
grafie, qùeillé; delia misi Signora, e quelle ;• delle 
madri, ai cui bimbi ho .praacritto il vostro 

• .. Ì P ' e r r e i i o s l o . - . " . ' 
Con ogni stima salutandovi, mi dico 

-.; : Devotieaìnio, vostro 
' Doti. Fraiìoèsoo Padalino 

' specialista per le malattie: dermo-sifilopatìobe, 
in Vdin0: Rappreaentaiitò il aigaòr Gt"aco*no 

Ossepvàizipni éieleorologiohe. 
Stazione ^di'Udine-^^ 

4 - 8 - 1 8 * ore 9 ;'.iirèiè oro "21 •: :: 6 ' ' : 
ore 9 

Bar, rid. a 0 
Alto ro.. 116,10 
livèllo dal mare 751.8 751.3 752.7 753,4 
Umido relativo 60 55 4 8 ' ' Bi 
Stilb del cielo ser. mièto : cop, misto 
Acqua c^d. mm. • . ^ — • T : - — ; — • 

i j direzione ~ N. SH ; — . •• 

i 1 velocità km. -r-, ' :•• 2 ; : . ' '•• • • 2 - ~ . • 

Termi cèntìgr. : 24,3 27,8 23,6 24,6 . 

Ì
( massima . . . . -, 29.8 

fTeraperaturai minima V .;. . . , 18.0 
' .(mìnima all'aperto n.O : 

: ' | :^»p-^'TOlSl£;«pe;tó:i?l 
5PeOT//0 pro6a6i7e: 
Venti deboli e (t'escili specialmente intorno 

ponente — cielo sereno. 

'-̂ if; T e à t p o ; Mineitwii.- 'Udine . 
à|' :f .;«i(i.iéii|ii,,.,(| k, 
iiiSunt'ibmià ' miìi)t^!rn/iltìfììì^^atè, è 
"la vei'itl^JSsnza bij(ljil'e:ai moàlsoniiak-
lljtmpreaai-iòlie vi-ĵ ffizano intgi;nO::>itisi-
flBiandtìvi jlolbemiafté ohe.tuttìitsatiffino 
ì^ome ìftngélif. né tìl^'pessimisti fer'fro-
J||tto i.quall vi: ringhiano tiell'oroochio 
p i e bisogna (issoliitamente dire l'ira di 
|6io di. tatto 0 ai tutti. 
J'I' A: buon ^oonto: abbiamo ìxniì'Migìiofi:j 
^,non è; poco. La signorina Elvira Uoi-
yi'ni .incarna il paàaionale , persòiìagiioi 
aèlla pfOtagoiiistii poji; gi'ande inlelli-
|énza 0 oòn sOTtitnéSip, giusto .'.ij'èll'a-
.zione "draiiimatiea, ::,Disp8n.è 'di'mazzi 
.assai .'pregeyÌJl 1 e con .arte' Jpiil: pregfc 
Jvole àncora se rie vaie, Bella. .della,! 
• persona, dolce e .pensosa nel 'VOlto, que­
sto gentile: attrice e oantàtUB, haiànohéi 

ì l | fortuna di possedére Wkp/i^sf'jwe 
;̂ B son ròte. Il suo oàiitp̂ (̂.app̂ 33Ìoriato. 
ha fatto .prorompere ,11 ..pubbhpù, una-
^S|m8,in applausi:.!oalòrosissimi é;Opii-
vjriti .,((ion applausi Anolaque): in vtutti 
l='!punii salienti del dcamina;; Di questa 
;oara artista^ per la quals: il: pubblioq 
liijsubitd'atni'patliizatoi dovi-emo oerla-
'ttì4.n!t.e; ooouparpi ancora, 

M^lipSSiua^CIftju Ho»|iel,^^ 
—- ". uiiS'ggì5i^|jpjìi^|{ptÌ|i^:|riiqi}Éi^^ 
spone :.di-grandi mezzi,̂ !.,nia; fraseggia: 
còri elegante agilitii •ed; i iritoiiàtìssimà, 
Fuiàpplaiiditii:;allaj diffloile/a .(atiòosà : 
aria del 'terz'atto, ' òh'e.93a. cantò Con i 
delicata: linipidezza, 
.: • Un! apijiausoar terz'àtto s'«bbe pure 
là signorina Giuseppiuii Giaòonia (ffe-
derioo). , ro!-';:!;.'' • •.:•••-'':.••: 

jj-tllitenore, ;S)!g,;,Giuseppe fiori^t-Tec-
oni,,é affiattoyaìpbriterilri; :è timldìSsiniò 
e quindi incei'|lffjijiiqué8tòv!spafiitO::è 
messo a tr.ippò'drirà'prova ' dai' : molti 
recitativi-, nessuna méraviyia dunque 
se non ha potuto q saputo valersi dèi 
suoi mezzi, òhe ci sembrano" buoni. 
Nel (inaio : del. térz'attò ha messo fuori 
uno stupendo, si! ! naturale ; . nella ro­
manza dèi .ijuart'atto'pbeiri'p applaHso, 
Doriiani, a.sera .sar^,'S03titriito.:dal cavi 
Giorgio .Piroli,, scritturato .telegrafloa!-
mente,. E sentiremo questo cavaliere, '. 
.Piacque il basso: sig.: Ferdinando 

Fabro ('Zoiartcìy, tìaatàiite corretto é 
di 'sufflqieati;: mezzi. Non. si può dire 
altrettanto 'der sig, Pilado De Paoli 
(Laerte).: I l Gaspàrinl (Oiarno). ma 
ha guastato. :;••-;:;:,::'•: ..::̂  

.L'orchestra bepe, in .modo superiore 
alle • aspisttàttvé.' Cérté'J'paS'li •:'spéoiàl-
.mente le ha miniate con delióatezza 
.squisita; :f.ad altee ha.!dàto. il hìiò di 
uri'colorito vivàoissinló;-li'pubblióò.ha 
salutato con «n lungo battimani ^l'oie-
veriure e up iha chiesto il his, ohe fu 
accordato parzialmente.: L'n applauso 
speciale sì meritarono il primo violino 
a spalla m, Vepza ed di:'violoncellista 
sig, Bressan, per le loro parti obbli­
gate nel quart'atto. Una menzione 0-
nOrevole è . d.oyuta all'arpista signo-. 
rina Manfredini, All'egregio maestro 
Golispiani, ed alla brava orohestra.che 
egli guida valorosamente, : sinceri ral-
iegram,enii, . 

I cori; abliastanza bepe, ed è, da ri­
tenere che .andranno meglio nelle suc-
ceas.ive, rappresentazioni,. 

l i pubblico iér sera non : era numero­
sissimo, ma: in. ponipensò — per quanto, 
sia uri compenso che ppop giova!all':irii-

,pl^esa '— distinto"è béri):dispostb;!!Ìriche 
;a.;:rignardpidel concorso del pubblico .è 
ì pepò• da sperare che si :andrìt meglio 
ip'séguitpiOpllaTèhuta del nuovo tèporév 
:;Lpspettaòolp!é terminato alle 12 e 

mèzza, :'.Tàrdi;:Bisogriorébbe,'!coi^iripiare 
alle 8 e mézza: e tènere più! Weyi gli 
intermezzi, : "'" V ""''•[::''Doremi^ ^ 

-^ Questa sera: riposo; domani e d o -
nienioa rapproseritazìprie,. 

La china di Migpn n o n h a rivale 
Siccome preparato vegetale. 

AnoAra della m M o n é francese 
. ing8i8aòratĵ dn,.Afrilq§ 

• Il massacro'dólltf'sppdlzlÌMiè'gtìidàta' 
dal viaggiatore Cazótttajpu è avvenuto 
mpritfe ossa ojploravtt'la regióne tra 
il flìumo'Niger ed il lago .Ciad, 

La spedizione fu ràssallta dagli iridi-
geni a metk della estrada'irà Sòkòto e 
Zindenv •oT.!-.-". ••-

Gaz'emajou venne iiooisp insiariie al-
l'intorpreto. ' ' ; i .. . : 

Aléunì spldatìB6ne|rilesÌ obe faoWane 
parte' della scotta ririSeii'óhO a stugglre 
dall'aocidio :tf. pbté?orió:'-: giudìefe: al 
Dahoméy, reoarid(i::!lé riarlé; della ihis-
sione.-' :• ': ' /-. ..^''''S;:.••-,•.• •::'-T:.-:t 
"! Si spera quindi ohe-alméno i risul­
tati soientifloi della 'itjissiorie non slanp 
totalmente perduti,.; ":::;>: : ! !" 
„: Il Prarioésóc) Caaoiriajou, oapilario del 
'genie, efaéiato iriòài'iotttò della iriissionà; 
!dai ^miriistt'o d6ll|i!.òi}l<)illéi:::;:;v: ' 

Fu uno di qtìéi&isileriti iiffloiali ohe 
dovevano, :8pesBtììiiff prezzo ;'del ' Iprd 
sangue, creare; ilS vasto! impèro della 
Francia: uell'AfrìpaSiéttentripnffle ; ed 
agevolare con! le'tó!pO ardite: esplora­
zioni l'operia; delia !diplQ»iazia francése. 
:»jSonp noteflépréifejé della Francia 
(f dell^nghiltgrra!siilafNi|;éi'; pretese 
ohe fiiift'Orio itftètìiestón Wclfloanienté 
con llidelimitaziùne 'Stabilita toa Hano-
ttHix;|,yord^ Sàlisbrir^,:^;',:!!./•: : !gi»ft' 
»rf!po^(tfrevaipéi'taùtpJal governo tran-

• dé|p jfavere itiìpll ; pMI Siustlfloare le 
prppMe pretese! e parèpollié! spediziPni 
4'ùi'piip::, allestite a. .tale soopP: !dél sDa-
f horiiel-j "siil'̂  Nìger ;é ' lu l ' lage 'Ciad^ =' 
a;: Una,di-:queste fritatfldata?al:càpitano 
Gazemajòu, 'Egli. laHciò la.Francia: nel 

;48W,é,;segriéndò.il:fiume Senegal luligo 
la via San! Luigi-Hrij^eSi raggiùnse • il 
Nigsr ft;Bairi'ni8kó;'!dt.3111 si' recò nel 

ì'iifesé di 'iSloiài ;jpi-l^ò:::il ! Nigép,; pre­
stando il.!sUPòpriopr8!p!:a: diverse! ppe-

;razìònidél!Hiaggiei^eDést6niive!in quella 
; rógipne.. ":,;.•; :;,'!':•,! .;:.,•;;••.! : '•'•' ^••r'i/: 
; . Quiridi, raggiunto dall'esploràtoro Fe­
lice ilubois,., sì repìii a Say sul Niger 
.nella line :déll'àurio.!scorso,'jPartendo da 
rSay, vritévi •giurigtìi'e!. ai! !lago Ciad, Ma 
via. morto, io do!vova,!lurmarè a meta 
del camniinó, .:=.: : ,;• . ; ! - ! :! . 

Bòllsttit]; dalli Sorsa 
: • ..-.:.S.r::̂ :̂tìlSÌ[ÌEV'8,̂ ÌÌ!Ò»td'ite,;;:v*:\-'i v;^ 

• : : ' i i i f f i :SÀ!:- ' "•' 
Italttna B •/j:cònt»nti , , . . i 

. , fliiìi vniinb , .' ; . 
Dotta 4 Yi 9*«>upo'» • . , . 
Obbilgesionl ABW ÉScclea, 5 '/, 

cBBLisÀatóm 
Ferrovie Merldioaali:! I . • , . 

, ;S-*/„It«ll«nèox,òonp. 
Fondiaria Banca d'Itilia 4 •[, 

„ 5. »7ó Banco !dl Nàpoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . . . 
Fondo Catóa Ri»p. Mllitno a:."/, 
Pnistito Próvinoia ai'Udidè 1 . 

AZÌOI/I ' 
Banca d'Italia et isouponi. . . 

rt di Udine . . . . . i • ... . 
, Popolare Frinlana... . 
» (Jooperativa Odiaene . . 

Ootoniflóio Udinese: e» òottpóM 
. , , • Ven i td . ' ' , '•'•• . : • • : ' 
Società TramvW di: Odine . . . 
:•: .„ Ferr. MWldi'at'.oóiipons 

:» Ferr. Mòdll.:iltJ<)upoa» 
;OAMBIBiriìÌIIS! 

Frtóoià.:, . , , . .:Si-dKèqqe» 
Qerinanla., , . , '.,!:;,;':,/:":. 

••Landra.:', . , . ...'.•.•">-'-»-'':-^ 
Anétrlft Banconote . . .i» ;.! 
Corone . . . . . . . . . . . 
Napoleoni. . . . . . , , . . >, 

UiaiMI D13PÌ3Ì3I! ! 
Óliiiutiri: Parigi ex cOttpOnir. , 

ago, 4 
99,30 

agO.B 
99,80 

99,50 99£S 
I09.V, 109,Vi 

«!).•/. »»•'/. 
338. 3 3 2 , -
3 1 9 , - 819, 
504.— 504,— 
5 1 5 , - 5 1 5 , -
445,- 4 t ó , - . 

:485 — ;495, -

m.- 620,— 
102,— 102, . 

8 8 0 . - 890. 
130.— 130— 
1 3 3 . - 1 B a ­
3 5 . - sa,— 1850.- 1850,^ 

234, E34;-
Ì : , . 70 . - 7 0 , -
722.— 722.-» 
825, :82B,-

>107.'V 
183,95 

107,30 >107.'V 
183,95 13290 

:a87,l8 27,09 
.225.!, 82S.I/, 
112. 112.-: 

; ;2148 2I;48 

"03.87 8?,S<J 

;: IlìSanibio dei oertidoati 'jtftpàganl^Bto 
deic:dnzt:doganali è flasatov^er oggi * 
109187.:. ••::;;;/:.:, i j f .' 
' :Là B a n c a di U d i n e ' cède' òro 
e :3cudi:. argento a ti'azioiie sott?) .il 
cambio Segnato per i oartiflòàti iiógfl,riaiit 

ANTO.SIO ANGELI gerente responeablle. ! 

NOTIZIE E DlSPaCC! 
,,,.,,,:̂ ,.;,. o.|.i.!;,.ii|(|yr:T\m .,̂ ,̂:,.;:.̂  . 
•*':'"'•; •|r'icî iiffìtÌ!''"'|)er*lĈ !mâ  '"'*' 

Rn0ra(4:''-—:^v\'(È\.^A\j Stìibi-
liré rainìQoiUarB!' "8ér ; òi'î diti) 
ptmoFdf!iu,i"ii);(ii:M'!iu::_.mHin:i;iìi;.ila' 
^'àljmlj'i'Jiii.,'Palumbo 'ii)i|ò"iit! 
tartj : :egli! : studi ptìr fórinarsi 
uii condì'ito esatto dì'.i Vî ri bi­
sogni delltiflotUi,,ed'al.ti'QoaLVtQ 
l'on; :Vaoonellì deve.avere tulli. 
gli ' éltìmeati.̂  iieiìpssH. ri : ; ji^i' "po­
ter stabilire la. pòleaziiiliià, fl-
nanzianli del: !biiànci6 prese ile 
e di quelli futuri. • :• 

La 0iammi8slone 
Rer il dòmìoiliìy qpattb 

Glioma ti — L'oar!!:MaTsengq 
B.àst'a;!hà convocato'pei;sabato 
la ' ComQiissibne. centrale : pel 
domiciliò ccìattò. i'i:, ; 

Essa deve esaminare molte 
nuove proposte peryénutéló in 
questi giorni dalle Commissioni 
provinciali,. :"; 

Comsre i^mirc ia l e 
, : '.Sete.'•..,'^',' 

Milano, 4 agosto. 
L'andamento del mercato Odierne!fu 

un seguito perfètto di quello di ieri, 
cioè vennero: riscontrate molte 'richie­
ste belle greggie, qualità ;.;.heUe, per 
telaio e in quelle a titolo .più; tondo 
per , uso americano. Si dice! essersi 
combinati numerosi affari, ì quali certo 
hanno fatto avvantaggiare ariohe i ri'^ 
cavi,! visto la sostenutezza .solita dei 
nostri detentori, e la loro radicata 
buona speranza nel futuro, ; 
: L'iriiiriinente pace ispand-aimericana 
di .isiourp .sarà it principale piovente di 
questi,acquisti di preyision.é;!.!ché, ;ag-
giiipgeridpsi alla scarsitii.. ssBijiré spiù 
septitaxlaila.riaprce pronta, ripn!:faranno 
ohe .oopfermàre, i nostri isfeptori a 
seftiprepiaggipr sostegno.;, ,:..:, 

.Qualche ricerca aiiohé nei lavorati 
di genere, ojassipo, ma dì ! difflpilé,in­
tésa riguardò aiprezzp, ; ; ! 

(m Soli). 
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!!ls. m 
TpÉ l̂io iiieapflato POSSO. 

: La sót toscnt ta d i t ta a'?!:Vértp 
i l sua numerosa clìi 'ntel'i oii:i 
tiene; un deposito di tì 'iCii^sll» 
l«M?il l 'H«UO:, l*ttSl!«MI, ; i l i l l s i t « , 
,Nome nostrano, a prezzi di tu t t a 
tooiiveijion:zn,:.;,garantehdone.:.lu 
buotià! riuscita.'"^,:,:: :; 
: Regina Quarffnob' 
l;diós,.Via.;déi Teatri N. 17! {Casa Da STardo). 

àBlpiiio l.fipDti FospariBl 

.ohì?argo^entiata : 

: Uaine-ViaiBeUoni, 6. 

! Bagni caldi, a vapoi*è̂ 'él;doo; 
eia, medicati, idroéletti'ii(ìi|;Uiìa- !, 
gno e doccia eletirostalìlit;'" 
pneiìmòtefHpia, massa ggioylll-!-
ghi naturali di MoiitègwÉjto ' 
(Abano)t:v,''.;'.'.>i'.,. ^•^'./•'.^•^ìf/'^'' 

l'epll "puntuale servizio delle 
feigtt&re è necessario prèil- ! 
tarsi.-'".;;:; "' • .•;••'••-;'"'.'..'.':;'il .• 

;»t)N0)tvm: . AXNI) xvii!!? 

Collegio Convitto Vlhap 
Spedala pei àgli dogi'itnpt«gtii'ComUnKÌÌ|?P 

,'; ti> i i A « M ^ : s < » . ; v;';'':'l§'!,'!,':; 
;' • l^miaùM UlnàareMli Ì>,t. "^^:''::: 
Siiiolnelemeniai]', So«o/r'Ve«?tV(j4|f ;;:::-

e è ntv,sio p-D'èr/gialo ni ffeè-rnoJgi;!!:; 
Istrtìalono isligloaa, moraVs!> :ol7ÌÌJft / 

:,:'£iHffMe«'ra«iBM,' '\:-'.''-^w^'.."''• 
OtnnaBtièa, Muttca,-'Scherma,'Battó,§^f,.:\: 

A»éìiasnnrrsgìiat>s^, tilìmo iràiliìii)éBt$:||ll 
famigli». Valilo •tbiliiiii'nto igi.nico oon:.p;tllltl ;.;: 
e conili «Icilio l.lla StaiiTne fefifovlà?li»; Mi|*. ' 
con giiriin :, «(iBiil,"';il;»ii e bo«o(.;in Vioin'p» 
ali. iitil» |i«r l̂ JjibrOrtloni n,-!. giòchi 'fe«ii.Mje. .; 
iicr B,̂ ggiorott;::duranta(le v,irén»e SiitonDall|ì[l. . 
Coil-gio rî si» .éitipré àpeUo P-'i Bfcriu»u.il|i . 
«hi»loti) il proiif» •.ro*':àl l.»ireii"to'|r6j)rl«^à'b 

'•i!:fii'0. I:.; VI»«:ìf»«>l(i|{i:' 

:A(Mi(ÌPÈ'KÌ!; 
ohe dal Ministero Ungherese venne , |il-
vettata.' " ^La^ 'Aa lu t ap^ i i i - c l l i ^ i ' 
m e d a g l i e ' d ' o p o —-. uué. ' Mi'- ' 
p i a m i Vd'JMiope!,;':^;,'Modatill»'.'•: 
d ' a i*gen tq a Napoli al IV i!uni,'c,|?|p , 
Interniiziunale! di Chimica « f'arinàM 
nel! lî il.4:, — Dueiaento e^iptlil»' ' 
c a l i i l a l i àn i , in pito.iiriiii; ;'; '::JS,;.. 

Conoossionai'io per l'Italia .:A.;tìl:. 
R a d d ó i Ud ine , Subu,rliÌo< VilttlAli; 
casa marchese i:'abio Mangilli. ' *. ft' 

Rappresentapte della V : :T ..tgE; 
inventata dai chimioo AHgustp;,JpiiàtJÌ 
Torino, siirropito di sicuro "tfi'i.'cl^J! : 
c o m p a r à b i l e e •alHtaire'.i.i'fflìi ,. 
sempi'e innocuo zolfaio ili rainivipeilgia;.; 
cura della vite. Uiruzioni a dispos'zioM,; 

Is t i tu to BrtB logico l ^ r 
;, !,, Fùp;;!rii )t,t.fisi'i*ii!;ftiii-;0|S?f g'M'SÌ , : 
ul '^igii r iSiuseppe Nagioa pi't-ssir ; 
|:i F i i i i i d a Ali)'(•'111,'in Ud i i i e , 
vi!i J!tit'iipo,;;V|!i,rfiintii:-;;';';;:;:;|-:s».;, :, 

;-' ; Pregi-.signor'%ùi0'iSm0$sSi:Sii"\ 
' '.;.•'' '''''••';.;ii'':'V:;!':!?'»|ilw?;': 

t)a molti tt'iiii io;0o.iio<c0i'-;ii>ilìi&6i!' 

;AIIIÌMIRO; aLoaift.ii'lpdtoiismtrtV 
trovato buono: uii iii'i'o ;tpd:|oft,::;oiillP 
slomaco.. , "'ii^ClifSP-'ir'. 

IMa le ultime duo bottigUa\:,p}lé!!S!a 
mi volle favorire, mi,.parverpì'mi|ltprì; 
assai delliquoredelip:àtesst)4opHé!!p{lòV; 
io andava assaggiando quandoMìlrà'^-r-
anni sono — esercitava tai'niàpià qui v 
in Udine, ISaturale! Il mpuilo,,:4nyéó- ' 
ohiando, peggiora, e quiiidi,;iè amaritu­
dini progrediscono e si peÌ'fflzioiyà!(ìp,̂ Ma, 
bando allo sòhpi'zo; il.sun .Alili'P^RB 
G L O H I Ì A ò;:poptì; aléopliffpì!i'lia;;!Sa- : 
pbre /àroniatiop gradevole; ffdKdiiv^èl'ci 
appetito. Ecco, quinte);da! iiri''SriIsB '̂::l;'i-
•giene;richiede.• :;;;;;;:W:,, y.; J;Ì : >; ; 

''•; '!'Udine,'li'30,.ittòl)ra;'Ì8»6ig'';|;;;;:^;;J^ 
'•i: ' .'.'.'A'Lei, devoti8«iiìio-;;:::,; •:•;;.;;,!., 

cav, uff, dott: Fernando ÌPraniolini :, 
Chirurgo ' Primario" deirOspitale Oivilo-dì 'Udina • 

doooiito pareggiato di inedioina/operativa : 
nella K. Università di Padovii:.'•,*;;;':. 

Si vendè in Fagagnà(}all'i!l-
vèntore, e in Udine:;|)r6si3b!'le; 
bottiglieriè;*Dorta,' 'f • ; *;! ; :• •:'J> 

Banca Cooperativalldiiiese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sappi H. 3) 
interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e 
Nominativi .> . . , . . . . . . 

; a Conto Co'rreilte. , . . . . . , . 

Nettp. . 

di Riccheióa' 

.Mobile • 

il);;SlÌl, 
Rivolgersi all'Àmministra-

zitìiié del nostro giornale. 

a Piccole) Risparmio core Zj'éreif̂ i «//"or-
; tatare e NomùitUivi. - '• :• '• •' • ^ % ';, '•:-./'.'•'.•:%•': 
' Sui depositi v incolat i a scadenza fissa e sui Buoni di'CÉ'Ssà,! 

' interessi di''J[ayar0.'' '' '•'-';'''W':"''''!''i.!''::;;';.• 1'; 
Al le Società di Mutuo Soccorso e Cooperat ive, pu re interessi ; 

di tuvore.. .! "!.•'•""'•.!;;;; 
MB. I l ihreW *wtti sono gpailiiiti ; 

Sconto .Cambìalra 2 firmo, s ino :a 6 'niesì, interesse;' 
S a 6 7o a seboadudélle scadenze, esclusa guiiisias'' provvigione. 

Ponti Coprenti garant i t i ecl anticì|itazicni SH va* 
loi«i, interesso 5 a 6 %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



I L F R I IT L I 

Li' itt9ev2Ìo?ù per Jt t'rìiiU :^\ ritievwjji» e»ttól\jiS!\;(.fu='nT,K presso l'.'Vmmiiiist/raziioiiB del ljitH)Tii>4',f Iw .itaàivtf 

MIGLIO.RE ACQ'tfA 
PER LA «]*)rVStRVAZ'rO'P«E E SVILUPPO' 

1/ tiKrKa'rti'ioftjJém 

• rfpBttn dì BBIIftA, di' 

Pi(i&PumAlt& É $t:i«iisii anoiiÉ 

Insuperabile I 

.éì fama mondifllA 
Coti osso chiunque' può st i ­

rare a' lucido con faoiliiA. — 
ConsM'v» !ft liJtìJldieMtt, » 

Si vendo in tu.t]to il mopd'ò. 

I 

wtmlm 

t'Aoi^iiv Al CMHlna di <«-. Mlsone e C!. è dotata 
di fragranza delìgi'ò'èb/itiipedisoe immediatamente.la^caduta. 
dei capelli a della barba lioo solo, ma ne agevola io svi­
luppo, infondendo Wro; far«a o %rbidezztf. Fa scomparirò 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lussuFeggiànte 
capigliatura Suo a#a piS tarda f ecchiàia: . . 

L'AeqViW <tl' ClaiatM» Mlgo 'ne si f«nde, taip.'pé)rumata eh», itlodoraj in' 
finte da L. t . a o e L. », o ioi battiglio grsntli per. l'aV'clSlle fato^M'a ' ttt'fiO< 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profamieri é DrogLisH del Regno, 

A'OìtlìSa^d» EbHco SISAan'dBacagllare, fratelli Petgjzjì pariaSÀìeri, Pr«oc«!ico 
Minisini droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Manla'go'lda Boranga Silvio fà--
maolsta. — A Po/denone da-Tamai G)u*ppe t(te(rozianto.', — A Spilimbergo da Or-' 

tandi E,- 0 Lariae fratelli. — A ToliieZZo dCChinssi ffimàciàta. ~ A Pontkbba dal 
ArisrodeiabC'ettoli, "riégoziaiìtc. 

^iVTHRShlPA'ri 
< signori An)|((il« .Mlgoae e ti., Profumieri — Ml|«»na. 

« La loro *c<|u« CI i lh inn-HI«an 'a aperimeutala già pili volte, la trovo 
la diiglioVe acqua da toletta par la tosta, pfertllff ìuie.iica noi vero sènso; e dì grito 
pi-iìfamo, e' verft'mbnto «Idatia agli; «'si aiti-illuilile d .11' iliveblb'ro. Un briivo e buon 
pnri'àpfehio'ria ne dovrsbbe eésót't .*enljire' fornito. 

Tanti roUcgriroiìnli, e aalu'arfdo i' mi' firofesso di loro devotiasini'o 
Dottar atórgin « t toTtnualnl , Ufficiale Sanitario 

. , liATEttA |Ron>a)'». 

" ~ < Signóri jiìUfitàlBO IÉlld»'l«K;«' e. - MllHiltt, 
« U vostrii A'ekjno lilCHI'ik «lik di soave profugo mi'fu di'grtìnde sollievo, 

fisilù mi Bfrostè imtaediatii'raenfe la' caduta dei espelli non solo, ma ale li fece ere 
scere e infuse loro forza e Vigore; Le pellicole che prima erano in gr nde abbou 
danza sulla testa, oro .lono totOmente soom îarso. Ai miei figli che avevano luia «a» 
pigliatuFa "debole e rara, coll'ùso della vostra. Acquo ho assicurato una • lussurck-
giante capiglia'nra » (Uealiw» l.»JU. 

(kbiBetto Madico Hagoetlo î̂  
Iw SoimaihbiMd' Alliba 

tf Amico di consulti' per 
(jpMjniHìue màftlti» e' do­
mande d'interessi puttjeb-
lori. 1 signori-eie deside­
rano consultarla pe» oor-
rispondeiig' dbvono>actì-
vere, se per malltttja, i 
ptìttdipsìi sinl9ir!i àéViili) 'e 

cUo soffrono, se por doùiatìde Jf aftVIj 'ttl-
chlarare ciò che dnsidenno sapoi;*,- e.l inVìé-
raiino L. 5 in lettera racComaudata a carto­
lina vaglia al prof. ('K(ro[f/lm!co,vk RDDDI 
2, piano seooniio, BOLOGNA'. 

I i i r t l l l i i i i l i ' i i^ il II I ' • ""•t ' • l ' I ' i ' 

T f 0rrf«1-ripe I 
2 iufall,il>!K;i disìtrultire.. dei TOpl, W 

SOÈCi, 'ÌÀli>à. ~-Ra(Iconi^nd(nì.'|L 
I perchè' don pvVioolosoi per.gli aili« ,W 
• ns'»)' di roel.«tioi comi* la .pMts' ba- ~" 

deae o altri preptirsti. Vendesi a' 
' Lire '< iti-.tiiic't'ii (IW 
'Aiitó,!/' dSl'i-iàrii'Hl.e 

prfiftiu'iiwìiio'l'L'f^óio y 
al,e"i'll:Fi*!nfi>.;|^ 

NOVITÀ PER TUTTI 

' 'S'éo^ó {iétlà nostra Ohsn è di renderlo di consumo 
-goneraio.^ i i , , . . ' 
Yev^O: ^artonna^vqiijta'(li lire S'Io ditta A. sanp spsdisop m 

^tsit"tfi'mdi fì'ànca di iuttft làtici. - Véndetti'prssso tutti i 
triììetpattt Tiroohièrii, .farìn'àtrtstl e jU'Ofttmterl dei lìeglH* e dai 

pesti 
I>riìì' . . . . 
ffrossdìtt di titflano Paganini Viuant < 
lìerfyt. ~ Pirelli. Pai-adlst e',Co>iìp. 

dei lìegm 
vomii. — fini, C'oì-test e 

Aj jg , 
li' U d i n e t l'Vm pipss' il p«irn(!chi«ra «gtc» 

'plo'OervasnttI in vit M. [•ciiiovr.j'f'tìi'o,' 

All'Ufficio AnnuD-
zi (ìeìFriuh'si ven-lo; 

mU'Kf Uim a lire 
l.SO e"i.gOa'Ha bot-
lif^lia. 

iteijita- d'<ìrv a 
lire 2 50 alla botti­
glia' 

4c>qMa C«i*onia 
a lire -' alla botti­
glia. 

. icqua di gelso­
mini» a lire 1.50 a llb' 
tiolfiglia. 

r%«(jua Celeste 
/trricana a lire 4' 
alla bottiglia. 

C e i ' o i i é i i t i ì i 'r t 
cano a lue 4 al 
ppzzo. 

iord-tripe cen­
tesimi 50 al pacco. 

AnUèàiiixìe /l. 
i^'^Hà^^k a lire 3 
alla bottiglia. 

r 
Tìntnra figMana Istantanea 

per tingere i oapelll e la barba 
in cas lano o in nero 

1 "JCT'J'iW.'iJtWrfltf W ali!iigi 'JH*, 

Signore IH 
r , l ^^-^p^ì di;cinxtììope é l»^ t5» *!^»w»4ó',s^o i'.più bmli p̂ Tfih/i quesito nt^ 

ai viso il iSscmò della 'mUhz'sdj ed u "(Questo ai'Spò r'iponSe &plt'iidfdàiiiMttB 

'ORO 

È 

preparata dalla Prem. I^rofumérìa 

ramo i.pW<àis:ùA 
3̂. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché eoa questa specialità ài dà ai capélli il più 
bello e naturale coibre 'nioAilo/ o^ di lAoda. 

,̂  '?i«ufi poi' ,apjqcial(nente .riiccoBisnfiata; a, quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurar?!,, 
mpntre coU'nso della suddetta, specialità si 'avfà' il 
modo dì còMervarliisHinprb' pi( ' siiSupatruó e'bel co­
lore b i o n d » «IVO. 

Naiiopli_,j che ^ Est««. poiché la più 

Qosata linlars preparata dalla premiata pro-
futnerii Antodio Jjiwgega i àk preferirti a qaa-
lancine altra per la ana aHaolota innoboità, ga* 
rantita senxa nssinoa sostanza venefloa, nò cor. 
roslva; preparala con lìstooii e atìstanse orgaoiótTe 
vegetali; la aola che tinga perfettaments e in 
modo taj^ cbe sessano poò, aecorgeriene che MI . 
tratti di anatinttlrail'uuiaà che pura sponjando 
la pelle possa permettere che Ib' maodiìe spi-
rìsctiDO eon una seoipHce lavatura, -.- La mi­
gliora di quanta ai sitilo'SUo adora inventate; 
i(t pia perfetta e che.certo farli cessare Puso ' 
di catte le ilthr; idflb'a (iél-lthA <l vérainente la ; 
prima preparaiione priva affatto di nitrato d'ar­
gento, di ratea o di piombo; per tati me pra. 
rogatile Paio di questa' iitatura è divéanto òr- , 
mai geneiala, |,oiohè lotti htnno, ài tpî ' abbin-
donato lo altre (inlore, la, maggior parta pra-
pirata a base di nitrato; • ' 

Scatola grandi £. 4 — Hccol» i , .SS.SO 
, Trovai! vaadibila in Uiiine pr^sio l'Ammi.. 
ntairazloiie' del' giornale li Friuli, Via ' dèlia 
Frefeltora n. 6. 

*tl^ìtt«fre '. • ". 
1 vostri l'ioci tóntìscfii^llerannò'pii» 

tiaaiiohe OOÌ forti aitl.ijjpi dell' ostate se 
farete uso ooataiiTe" della 

Hteeioiini 
^Bpatricoialfice 

ìlm^friliify 

oreparHtB (ìa'i 

S anche da. preferirsi- alle altre tutte, ai Naiipnifli 
aa, la piiiMPd^ffiro-_à&ft^'-e'-a- p?ìi-éf'Booìf MrSWi 

h. ».S0 alla bottiglia elegantemente confezidiiata e con relat va istraaiono. 

'Wo' '8i l irf lÌ l to - Massimo b f Ì f | p&to 
atepoRlla In II»I(Ì)B presso l'AuimiiiistraKione del giornale II Prikli, [ 

Per adirirealli 
continue ricbii'Stfil 
iivqte,da,ognì par­
te jwj; la, BiccsJa 
bottiglia dell'man ,..,^. 
fo 'rillo»ta l i l 'eelài lnH, venne ora ptf-
slo'in'(ìb'tólnercld'jl''pl(!oo'o' ttacn'n prifo' iti" 
elegabtfe'aUfaòcio, òoil iiiiiietìao il relàtiVó 

, arriccirftoré nud'i'o sistema. 
L'immenso' subbisso''oUéHutd 

è'tiAa óarann'ià àel'suó effètto. 
Ogni b'otiìglia è in elegante Wstoasio eon ali 

' aawì dna arrioaialod sp'eSìali ed iitirb îocé rsta-
tiva: tróvtoSi vendibile in Odine presso l'Ammi-
listraaiono del Fr\uU, a 1 . . W.f ̂ O e l . ,SO. 

La Migliore tltìSdrft dftl Moffdó ribonoseiuta p«f .tale ovMitue è 

'^Q^in t.O')iG> 

ràcpa" èffe- 6»if 
•/«wi'Oii#i'«il'-f.«:il«ì«tò>.« ' 

éi oàjfdjâ T^̂ î s'iifti*»-, 
Questa iluo^ii'pbe[ià>aziba6,, non eliiiòutìo,ufi» ii'ól,Te;.g(iliU't!rfture,,pds^iedt' iiitte' 

ÌÌ3'liVàlii dl'ffdbdi'rii'ai' d'.jiel/("ed'<lllii-b;lrk. il,'loro, fit^initiyo e.-iiatur,»!» ,,(!i)Jar̂ ,r . 
Eafea 4 Ik jit'lf «'B^'M.»''tl'<i<irM«'« tit^MSfOiSsWW'ioho !9i'-oano8»,ojfloichli' 

<gieei»&- mtumWumf- «IIKKti» Ma-'pilM b -laMiìauaiteriit;! ini-psdhissimi'grprni 'fai ot-i. 
tenore ai capelli ed-olla barba, un'«««tH.WW'»'»!'"»*'''»'»'*«'«'<9»*li to'piiù.. prafe>.i! 
ribile alle altro perchiH composta di soHtWit •vttgatfi,'ii'liii!'«hè'la-pià'''e8ottMtirc&'J 
non costando s^i/tanto cbf . " " ^ . ' 

tlice tìtie la l>dtt%i»k 
Trovasi, vepdihde. presiti l'Ufficio Anrtuiiiii d3l"Gi6t'nii1e' IL FRWLl, Udil4e',''Vift 
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I*) Onesti treni wrànno effettuati soltanto nei 
.giorti rettivi. ' 
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Udini, 1898 -!- T l i . M«r«o B»rdlMfiO,< 


